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le reazioni dopo la missione a roma

Il progetto escavo a Portorosega «Uno slogan il modello Ferriera»

Il segretario provinciale dem Moretti attacca: «Basta inutili toni trionfalistici» E il consigliere comunale Steffè chiede
di affidare i lavori all' Autorità di sistema

«Ripetere il "modello Ferriera" a Portorosega? Uno slogan e basta, buono

per la campagna elettorale del 2022». L' attacco alla recente missione

romana per l' escavo non è piaciuta al segretario provinciale e consigliere

regionale dem Diego Moretti. «È bene chiarire che ci riferiamo a due contesti

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

regionale dem Diego Moretti. «È bene chiarire che ci riferiamo a due contesti

e situazioni completamente diverse, nemmeno lontanamente paragonabili.

Sarebbe il caso che, su una questione così complessa che va avanti dal

1998, si abbandonassero le semplificazioni - sostiene l' esponente del Pd - e

i toni trionfalistici che in questo momento non servono a nessuno».

L' attacco è diretto soprattutto al sindaco Anna Cisint.

«Cosa significa affermare che dopo l' incontro di Roma "ciascun organismo

ora ha un compito preciso"? Che finora Regione, Ministeri interessati (e loro

uffici periferici) non sapevano cosa fare e come muoversi? Che lo strumento

dell' accordo di programma (che esiste da trent' anni) risolverà tutti problemi

sinora riscontrati, compresi quelli per i quali da tempo la Procura di Gorizia

"attenziona" il tema dell' escavo e dei dragaggi a Monfalcone e nell' isontino?

», sono le domande che si pone Moretti.

Secondo quest' ultimo «è chiaro che non c' è stata alcuna risposta di tipo tecnico tecnico-giuridico al parere del

provveditorato delle opere pubbliche che di fatto ha decretato - per l' escavo a 12, 50 - la necessità di ripartire da zero

con la progettazione dell' opera e le relative autorizzazioni». Uno stop che il consigliere regionale ricollega anche all'

attuale volume di traffico delle navi, ridotto di un terzo a causa del Cvid, che attraccano a Monfalcone e sul loro

pescaggio. Meglio, insomma, pensare ad altro.

Sul progetto escavo del canale di accesso a Portorosega interviene anche il consigliere comunale Mauro Steffè

evidenziando le difficoltà e prospettando una nuova strada per arrivare alla soluzione: «Prima concepito dall' ex

Azienda speciale porto di Monfalcone, poi passato alla Regione, che ha cercato di modificarlo, ma con il deposito dei

fanghi di dragaggio nella vecchia cassa di colmata...

è chiaro che diventa inattuabile pensare a un escavo in queste condizioni. Pertanto ci vuole un progetto efficace per

quest' opera di grande portata infrastrutturale - sostiene l' esponente eletto con Fratelli d' Italia - che guardi al futuro d'

interesse statale su un' area demaniale. E per questo a poterlo fare è meglio sia l' Autorità di sistema portuale, su

indicazione e in coordinamento con il Provveditorato opere pubbliche».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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chioggia

Porto, scavo dei fondali concluso entro maggio

E.B.A.

CHIOGGIA L' adeguamento dei fondali del porto si completerà entro maggio.

L' intervento avviato da oltre un mese ha già comportato lo scavo di 20.000

metri cubi di sedimenti.

«Con queste attività di escavo manutentivo», spiega in una nota l' Autorità di

sistema portuale, «sarà recuperata la piena accessibilità nautica e si garantirà

il recupero di traffico commerciale del porto clodiense. L' intervento in corso

da marzo riporterà la profondità dei canali navigabili e delle aree di interesse

alle precedenti quote di pescaggio». L' Autorità sta anche proseguendo i

confronti con Anas sulla manutenzione straordinaria del ponte sulle Trezze,

avviati a maggio del 2020.

«Abbiamo attivamente collaborato con Anas», spiega la nota, «per

contenere, per quanto possibile, gli effetti negativi connessi alla necessaria

messa in sicurezza del manufatto. Ci siamo attivati per trovare una soluzione

in particolare per il transito dei carichi eccezionali di maggior tonnellaggio da

e per il porto, interessando sia le società di ingegneria che già effettuavano

verifiche sulle strutture Anas, sia altri professionisti nell' ambito delle verifiche strutturali di ponti per definire il limite

massimo. A luglio a nostre spese abbiamo provveduto alla verifica per il transito di carichi eccezionali e a oltre dieci

verifiche per altrettanti diversi convogli di autotrasportatori potenzialmente interessati».

--e.b.a.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Lo scalo diventerà il primo in Italia e tra i più importanti in Europa Partito il cantiere: operazione da
venti milioni per il gruppo triestino

Vado capitale del caffè Pacorini nelle maxi torri dei silos per i cereali

GIOVANNI VACCARO

VADO Si prospetta una nuova vita per la struttura silos cereali. Come è

tramontata la filiera del carbone, oggi a Vado si apre quella del caffè.

Dall' esterno non si notano particolari movimenti, ma l' attività di cantiere è già

febbrile all' interno del complesso dei sili, costruiti da Ferruzzi negli anni

Sessanta per stoccare le granaglie sbarcate dalle navi.

L' enorme edificio, costituito da ben 55 cilindri (undici per cinque file) e

inutilizzato da diversi anni, diventerà il principale polo del caffè in Italia e uno

dei maggiori in Europa.

L' avvio dei lavori rappresenta uno scatto dopo oltre cinque anni di trattative e

di preparazione del progetto, che solo nell' ultima fase ha richiesto un

investimento di venti milioni di euro.

L' obiettivo è moltiplicare quelle centomila tonnellate di caffè che già oggi

arrivano a Vado via nave.

La spinta è arrivata dal gruppo triestino Pacorini, che attraverso la controllata

Pacorini Silocaf srl opera a Vado fin dal 1986 e da una ventina di anni dentro

al terminal Vio (Vado Intermodal Operators).

A un piano di sviluppo più generale, oltre a Pacorini, lavorano Gerardo Ghiliotto, Sandro De Caro e Marino Abbo,

imprenditori di lungo corso che avevano intuito le potenzialità delle aree dell' ex Tri (Terminal Rinfuse Italia) quando

ormai era chiaro che l' era del carbone era giunta al termine.

È infatti il caffè il "nuovo oro" che attraverserà Vado, sbarcando nel porto grazie alla nuova piattaforma multipurpose

di Apm Terminals o al Reefer Terminal (oggi anch' esso di proprietà Apm).

La cordata, attraverso la società Lovs scrl (Logistics in Vada Sabatia), aveva già acquistato centomila metri quadri di

piazzali dell' ex Tri, che diventeranno un polo della logistica, collegato proprio ai traffici portuali e alla filiera del caffè.

«L' avvio di Vado Gateway - ha spiegato Ghiliotto quando ha presentato il piano - darà inizio ad un percorso di

trasformazione radicale anche delle zone retrostanti. Per decenni lo sviluppo è stato basato su attività chimiche,

energetiche ed industriali, molte delle quali sono cessate o sono state delocalizzate. Adesso recuperiamo le aree

dietro alle banchine e creiamo nuove opportunità di sviluppo, occupazione e riqualificazione».Ora sono partiti anche i

lavori all' interno dei sili. Un progetto di ristrutturazione complesso, dato che si dovrà recuperare una struttura in

disuso da parecchi anni, ammodernarla e dotarla degli impianti specifici per trattare il caffè.

Nei piani di Pacorini il potenziato polo del caffè darà un forte impulso ai traffici.

A Vado arrivano via mare i carichi, che poi vengono lavorati preliminarmente e quindi smistati verso le torrefazioni di

mezza Italia, con il noto marchio Lavazza in testa.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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assarmatori: «dal ministero promesso mezzo miliardo per chi fa cabotaggio»

Diga foranea e traghetti green Genova in pista per i fondi Ue

Sull' opera il governo conferma lo stanziamento del Conte 2, rebus sui soldi mancanti I cantieri Mariotti lanciano il
progetto per rinnovare la flotta con unità ibride a gas

FRANCESCO MARGIOCCO

genova La Lega di governo arriva a Palazzo San Giorgio con il suo volto

europeista.

Al termine di due giorni di visita, il viceministro leghista alle Infrastrutture

Alessandro Morelli benedice la diga foranea, l' infrastruttura che vedrà la luce

grazie a mezzo miliardo di co-finanziamento dal Recovery Fund.

Un' opera che permetterà al porto di Genova di attrarre le navi da 20 mila teu e

più, e di catturare nuove fette di mercato oltre le Alpi, in Europa.

«Il progetto della nuova diga non è un' operazione per Genova, né per l' Italia,

è un' operazione per l' Europa. Genova è la porta delle merci dell' Europa, il

punto d' approdo dei prodotti che arrivano per essere portati nel centro d'

Europa. Puntiamo a fare di Genova un luogo infrastrutturale fondamentale per

l' Europa», ha scandito ieri il viceministro in conferenza stampa, nella sede

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Sono lontani i

tempi, ma era soltanto la scorsa estate, in cui il suo leader, Matteo Salvini,

definiva il Recovery Fund una «fregatura grossa così». Sul possibile rischio

che Paesi come l' Olanda intralcino il progetto di Genova e ne riducano i finanziamenti da Bruxelles, il viceministro si

dichiara fiducioso. «Non possono individuare la nuova diga come un pericolo, lo segnaleremo in ogni tavolo

istituzionale. Stiamo realizzando delle grandi dorsali dei trasporti lungo il Continente europeo, e i porti in questo senso

hanno un ruolo decisivo».

I conti non tornanoTocca al padrone di casa, Paolo Emilio Signorini, girare il rubinetto dell' acqua fredda per una

sferzante doccia di realismo. La realtà, spiega il presidente dell' Autorità portuale, è che dei 950 milioni preventivati

per costruire la prima parte della diga, nella zona di Levante e di fronte a Sampierdarena, 500 milioni arriveranno sì

dal Recovery ma sono poco più della metà.

«L' Autorità può indebitarsi per altri 250-300 milioni». Resterebbero da trovarne ancora 150-200. Morelli rassicura che

«sarà mio compito pungolare il governo affinché trovi le risorse mancanti».

Ma non garantisce sul risultato: il denaro mancante sarà inserito dal governo all' interno del Recovery Plan? «Questo -

ha risposto Morelli - potrà deciderlo soltanto il ministro Giovannini». Rinnovare la flottaA giudicare dalle sue prime

mosse, il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile sembra avere messo la portualità in cima alla propria

agenda. Due giorni fa, discutendo di Recovery Plan, Enrico Giovannini ha promesso mezzo miliardo a sostegno degli

armatori che fanno piccolo cabotaggio con le isole minori, per il rinnovo della loro flotta. Il presidente dei cantieri

Mariotti, Marco Bisagno, approfitta dell' assist: «Noi, ma anche altri cantieri, abbiamo fatto progetti per realizzare

nuovi traghetti ibridi, che navigano alimentati a diesel o a gas e, una volta arrivati in porto, passano all' elettrico per

non inquinare».

Assarmatori, che tra i suoi soci ha diverse compagnie che coprono le rotte da e verso le Isole, sposa l' iniziativa e se

ne fa portavoce: «Ogni anno quelle navi trasportano 30 milioni di passeggeri - ricorda il suo presidente, Stefano

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Messina -. Sono navi che, per quanto certificate e ben tenute, hanno un' età media alta.

Alcune hanno più di trent' anni». Ma il rinnovo della flotta è un' opera monumentale: «Per ognuna di queste nuove navi,

i tempi di ammortamento dell' investimento sono di 30-40 anni». Gli armatori, da soli, non possono farcela.
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«Chiediamo aiuto all' Europa e al governo. È un aiuto che porterebbe lavoro ai cantieri del nostro Paese, quelli

grandi, come Fincantieri, e quelli più piccoli e distribuiti sul territorio, come Mariotti».

il nodo delle commesseI cantieri Mariotti sono al lavoro sulla Seabourn Venture, descritta nel riquadro qui a fianco,

una nave che nelle sue 132 suite con veranda porterà i passeggeri, al prezzo di decine di migliaia di dollari, in viaggio

tra Artide, Antartide e Mare del Nord.

Al viceministro Morelli, che ieri ha visitato i lavori, Bisagno ha esternato la propria preoccupazione. «Il comparto della

cantieristica potrebbe rallentare». Più ottimista Giovanni Toti, in visita ai cantieri col viceministro. «Se un grande

armatore arriva a Genova e decide di far costruire qui la sua nave di lusso, vuol dire che abbiamo qualcosa da dire»,

è il viatico del presidente della Regione. Seabourn è la linea di lusso di Carnival, la più grande compagnia di crociere

al mondo, proprietaria anche di Costa, e che nel 2020, per colpa del Covid, ha perso più di dieci miliardi.

«Commesse come questa, che danno lavoro ciascuna a duemila famiglie, nei prossimi anni diminuiranno», dice

Bisagno. «Il rinnovo dei traghetti sarebbe molto importante per mantenere un settore cruciale della nostra economia».

Un' opera divisa in due Quanto alla diga, coi soldi promessi dal viceministro Genova potrà vedere realizzata la prima

parte dell' opera. Resta la seconda parte, a Ponente, altri 350 milioni. «La prima parte porterà da subito dei benefici,

ma l' opera va completata», assicura Signorini. «Date le ristrettezze, cerchiamo di smarcare le difficoltà della prima

parte. I 350 milioni abbiamo tutto il tempo per trovarli nei prossimi due-tre anni».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Le infrastrutture

Diga, il porto prova ad accelerare Signorini: "Entro due-tre anni troveremo tutti i soldi
necessari"

« Funzionale è una parola riduttiva per il primo lotto della nuova diga di

Genova: porterà da subito dei grandi benefici al porto, l ' opera va

ovviamente completata. Mancherebbero altri 350 milioni di euro, però

abbiamo tutto il respiro per trovarli nei prossimi due- tre anni » . Così il

presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Signorini

a margine della visita in porto del viceministro alle Infrastrutture Alessandro

Morelli invita a considerare un tutt' uno il progetto della nuova diga di

Genova.

« La nostra intenzione è certamente di completare tutta l' opera, - ribadisce

Signorini - date le ristrettezze finanziarie, per ora cerchiamo di smarcare la

prima difficoltà del lotto funzionale e poi affronteremo la seconda».

« Il progetto della nuova diga del porto di Genova - aggiunge il viceministro

Morelli - non è un' operazione per Genova, né per l' Italia, è un' operazione

per l' Europa. Genova è la porta delle merci dell' Europa, questo è il

ragionamento con cui ci approcceremo a qualunque tavolo » . Morelli parla

del possibile rischio che alcuni Paesi come l' Olanda possano obiettare sull' inserimento della nuova diga nel piano di

investimenti che il Governo entro fine mese intende farsi finanziare in parte dall' Europa con il Recovery Plan. Il costo

dei lavori per la prima parte dell' opera è stimato in 950 milioni: 500 sono inseriti nella bozza del Recovery preparata

dal Governo, 250 sono a carico dell' Autorità portuale attraverso un indebitamento. Mancano 200 milioni su cui il

viceministro si impegna ribadendo la volontà del Governo di trovarli. « Altri Paesi europei non possono individuare la

nuova diga di Genova come un sostanziale pericolo, lo segnaleremo in ogni tavolo.

- sottolinea Morelli - Se stiamo realizzando delle grandi dorsali europee per il trasporto delle merci, queste devono

arrivare e i porti sono decisivi". Il porto di Genova incassa anche dal governo un sostegno a un' azione a tutto campo

che possa favorirne lo sviluppo in chiave " multisettoriale". « Quello che è importante promuovere è la multisettorialita

della quale il porto di Genova è protagonista» spiega il vice ministro Morelli, sottolineando con queste parole le

caratteristiche dello scalo genovese, al termine della visita alla diga foranea, in occasione dell' arrivo a Genova dello

scafo della Seabourn Venture. «Il peso del porto di Genova e il ruolo nel trasporto delle merci è già molto noto - dice -

ma è importante sottolineare quanto lo scalo sia vivo grazie anche alla cantieristica e alla possibilità di accogliere un

turismo che avrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni». Sviluppo che deve, ovviamente, tenere conto della

cantieristica, uno dei fiori all' occhiello dell' industria genovese.

- (n.b.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Genova, Diga foranea - Vice ministro Morelli su 200 mln mancanti: "Ci lavoriamo, non c'è
solo il Recovery"

Diga Foranea di Genova, vice ministro Morelli sui 200 milioni mancanti: "Sarà mio compito cercare di pungolare tutto
il governo per farne capire la priorità dell'opera" L'on. Rixi annuncia la novità: "3,6 miliardi di euro inseriti nel
Recovery Plan sul Corridoio Reno Alpi".

Lucia Nappi GENOVA - "Le Autostrade liguri non sono solo della città di Genova ma sono le

direttrici fondamentali per l'autotrasporto italiano - " Autostrade, porto e città non sono solo

dei genovesi ma sono del Paese e dell'Europa, questo farà fare un salto di qualità nei Tavoli

di lavoro dell'interlocuzione che nei prossimi mesi e anni saranno aperti a livello regionale,

ministeriale e europeo - Lo ha detto il vice ministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili,

Alessando Morelli, intervenuto sul tema delle infrastrutture di Genova: cantieri in autostrada,

parco sotto il ponte e diga foranea, in conferenza stampa, svolta stamani a Genova a

Palazzo San Giorgio e organizzata dall'AdSP, sul tema Il futuro dei porti liguri tra sviluppo e

sostenibilità. All'incontro erano presenti oltre al viceministro, il presidente dell'Authority, Paolo

Emilio Signorini, l'on. Edoardo Rixi e il Sindaco Marco Bucci. Lavori Autostrade su rete ligure

Sul tema l'on. Rixi ha annunciato l'audizione parlamentare, la settimana prossima, con

Autostrade per l'Italia - cercheremo di avere un crono programma per la stagione estiva dei

lavori sulla rete ligure di nord-ovest" - Quest'anno il porto di Genova ha fatto circa 5200 navi,

dato rilevante nonostante il settore delle crociere sia stato sostanzialmente fermo - Nei

prossimi mesi ci aspettiamo che i mercati si muoveranno, quindi ci saranno nuovi flussi oltre

al turismo dei pendolari tra Liguria, Piemonte Lombardia - Questo deve essere visto in un

quadro complessivo: C'è il tema caro ai residenti, la reinstallazione dei pannelli fono assorbenti, dobbiamo avere un

piano complessivo, speriamo la prossima settimana di dare le risposte agli utenti Corridoio Reno-Alpi, 3,6 miliardi

Novità annunciato da Rixi, l'inserimento nel Recovery Plan di 3,6 miliardi sul Corridoio Reno Alpi - significherebbe

entro il giugno 2026 terminarne i lavori questo per riuscire a recuperare il gap del ritardo di un anno e mezzo sul Terzo

Valico. Perchè l'importante è riuscire ad arrivare, non tanto a Tortona, ma arrivare a traffici competitivi. Questo

elemento riferito al collegamento del Terzo Valico, linea ferroviaria per creare un collegamento veloce fra Genova e

Novi Ligure-Tortona. Sono investimenti funzionali al territorio ligure Green Sul fronte green Rixi ha specificato: Anche

il ministro Cingolani - (Transizione Ecologica) - si è attivato, per riuscire a portare nel porto di Genova nuove

tecnologie green e la copertura delle riparazioni navali, vuol dire migliorare la qualità ambientale e dare impulso un

impulso sdi nuove tecnologie nella nostra città. Sul settore del mare nel Piano del Recovery Sono molto pochi i

progetti inerenti la Blue economy e il trasporto logistico marittimo, nonostante sia il mezzo più pulito - Oggi ci

giochiamo i prossimi 50 di questo Paese e non solo di questa città. Diga foranea, i 200 milioni mancanti Riguardo al

tema della Diga foranea, rispondendo ad una domanda se sia stato trovata la copertura totale per la sua

realizzazione. Ovvero i circa 250 milioni di euro, al momento mancanti, perchè come ricorda il presidente Signorini, il

progetto nasce dutrante il ministero di Del Rio, poi ne viene ribadito il finanziamento da parte di tutti i governi

successivi, in ultimo l'attuale governo ha predisposto per il commissariamento delle opere per la diga. Quindi dei

globali 950 milioni di euro necessari per la realizzazione dell'opera, la bozza Recovery Plan ne prevede circa 500

milioni, l'AdSP ne metterà altri 250 milioni, restano pertanto 200 milioni come ultimo fabbisogno residuo di cui

troveremo il modo per coprirlo - sottolinea Signorini- Non c'è solo il Recovery. Il vice ministro Morelli interviene a

rassicurare sarà mio compito pungolare il governo per far capire quanto questa opera è prioritaria - sul suo

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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sottolineato da Rixi, delle grandi dorsali per le merci, queste devono poter arrivare - penso anche alla Torino-Lione -

Non è possibile essere aperti al mercato - del gigantismo navale - lo dobbiamo fare perchè alle aziende del centro

Europa serve avere un porto dove poter arrivare con le merci. Genova deve essere la porta delle merci con l'Europa,

questo t è il tema con cui approcciarci a tutti i Tavoli. Dobbiamo puntare all'Europa, stiamo regalando la diga al Centro

Europa. Regalarla prima ancora di farla, siamo genovesi" - ironizza il presidente Signorini - "sono fiducioso che

troveremo i fondi finali per coprirlo globalmente Quello che manca può essere reperito su altre disponibilità del

bilancio nazionale - Morelli conclude Visto che è un'opera prioritaria per il Paese e l'Europa, sarà mio compito cercare

di pungolare tutto il governo per farne capire la priorità dell'opera. Ci lavoriamo - assicura con fermezza - Posso

affermare che è importante che i soldi arrivino non è importante se dal Recovery o attraverso un'altra formula.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Per la nuova diga mancano 200 milioni, il viceministro Morelli: "Lavorerò perché arrivino"

Genova . ' Non è importante da dove arrivino i soldi, è importante che i soldi

arrivino . Sarà mio compito pungolare tutto il governo per far capire quanto

quest' opera sia necessaria non solo a Genova, ma a tutta l' Europa '. È la

promessa di Alessandro Morelli , viceministro delle Infrastrutture del governo

Draghi, ricevuto oggi dal presidente del porto Paolo Emilio Signorini che ha

chiesto i 200 milioni mancanti per il primo lotto della nuova diga foranea.

'Sono fiducioso che sarà così perché l' impianto progettuale è molto solido -

ha commentato Signorini a margine dell' incontro a palazzo San Giorgio con il

deputato Edoardo Rixi e l' eurodeputato Marco Campomenosi -. Se non

avessimo un progetto pronto sarebbe più difficile per il Governo puntare su

un' iniziativa così onerosa. L' ultimo atto di questo governo è confermare l'

impianto commissariale. Tutti questi segnali mi fanno pensare che si

impegnerà per la copertura finanziaria'. Per la nuova diga del porto di Genova

il governo Conte bis aveva inserito 500 milioni nella bozza del recovery plan .

Altri 250 milioni li metterebbe la stessa Autorità portuale attraverso

indebitamenti, ma per far decollare il primo lotto, che da solo cuba ben 950

milioni , servono altre risorse. Che potrebbero essere individuate nel recovery fund o in altre fonti di finanziamento.

'Lavoreremo perché arrivino con qualunque formula. L' importante è far capire a tutti quanto sia prioritaria quest' opera

- prosegue Morelli - poi ognuno si prenda le proprie responsabilità '. Una chiosa sibillina che rimanda al rischio, già

paventato dal Governo, che altri Paesi possano contestare questi finanziamenti poiché in grado di favorire traffici in

competizione con la stessa Ue. 'Per questo dovremo segnalare sempre, in ogni sede, che questa non è un'

operazione per Genova ma per l' Europa - prosegue Morelli -. Se noi stiamo realizzando dorsali per il trasporto delle

merci, poi queste merci devono arrivare. Non è possibile, viste le precise indicazioni che abbiamo avuto oggi dai

tecnici della Capitaneria di porto sulle necessità del gigantismo navale, non essere aperti al mercato. È come se noi

regalassimo la diga al Centro Europa'. Per completare il progetto servirebbero poi ulteriori 350 milioni che al

momento non sono neppure all' orizzonte. 'Ma il primo lotto porterebbe già grandi benefici - osserva Signorini -. I

fondi mancanti avremo tutto il respiro per reperirli. L' intenzione certamente è queella di completarla tutta'.

Genova Post

Genova, Voltri
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Il viceministro Morelli: "La nuova diga nel Recovery Plan"

Lo ha detto a Genova in visita ai cantieri Mariotti, dove nasce la nuova Seaburn

Di Gino Bruni

"Il progetto della nuova diga del porto di Genova non è un' operazione per

Genova, né per l' Italia, è un' operazione per l' Europa. Questo è il

ragionamento con cui ci approcceremo a qualunque tavolo". Così il

viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli nel corso della sua visita al

Porto di Genova parla sottolineando l' opportunità dell' inserimento della

nuova diga nel piano di investimenti che il governo entro fine mese intende far

finanziare in parte dall' Europa con il Recovery Plan. "Il costo dei lavori per la

prima parte dell' opera è stimato in 950 milioni: 500 sono inseriti nella bozza

del Recovery preparata dal Governo, 250 sono a carico dell' Autorità

portuale. Faremo il possibile per trovare le risorse che mancano. La nuova

diga di Genova è strategica. Se stiamo realizzando delle grandi dorsali

europee per il trasporto delle merci, queste devono arrivare e i porti sono

decisivi". La nuova Seaburn firmata Mariotti, spazio anche per due piccoli

sommergibili Nel corso della visita a Genova, il viceministro Morelli ha visitato

il cantiere della Seabourn Venture. Sarà la prima delle due navi "expedition"

della Compagnia attualmente in costruzione presso i Cantieri T.Mariotti che

verranno consegnate rispettivamente nel 2021 e nel 2022. "Una conferma della qualità, del know how e della

professionalità delle maestranze genovesi e nazionali in un comparto importante per l' economia dell' Italia intera" ha

osservato Morelli. Accompagnato da Edoardo Rixi, responsabile nazionale Infrastrutture della Lega, e dall'

europarlamentare Marco Campomenosi, il viceministro Morelli ha poi incontrato i vertici della Camera di Commercio

di Genova e il comitato Gavette, con i quali, tra i vari temi trattati, si è soffermato sulla questione delle autostrade

liguri. "Ho richiesto una relazione puntuale rispetto allo stato dell' arte dei cantieri con un cronoprogramma ben definito

su chiusure parziali e verifiche sulle gallerie ancora in corso sulle autostrade liguri. Occorre riaprire il Paese, a giugno

o forse ancora prima, come si sta ipotizzando nelle ultime ore, ma anche organizzarsi adeguatamente", ha ribadito il

viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Alessandro Morelli, sottolineando la necessità di evitare "replicare

le scene dello scorso anno sulle autostrade liguri, con code chilometriche che portano verso il mare e creano solo

disagi ai cittadini e al territorio tutto". La Seaburn nei cantieri Mariotti, viaggerà tra Artide, Antartide e mare del Nord

Ci sarà spazio anche per due piccoli sommergibili all' interno della Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra

lusso costruita presso i cantieri Cimar a San Giorgio di Nogaro e firmata da T.Mariotti, che dopo un viaggio di circa

1.200 miglia è arrivata ai cantieri genovesi dove inizierà la fase di allestimento finale prima di iniziare a navigare tra

Artide, Antartide e Mare del Nord. "Si tratta di una nuova feature pensata da questi armatori - ha detto Marco

Ghiglione, ad della Mariotti - che hanno pensato a due sottomarini che saranno stivati in due garage laterali e che

verranno sistemati in acqua tramite gru che escono da portelloni laterali. Oltre a questo la nave sarà dotata di 24

gommoni per effettuare escursioni a terra".

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Vice ministro Morelli in Capitaneria a Genova

Il comandante Carlone ha illustrato le attività di vigilanza e soccorso operate a terra e a mare

Vezio Benetti

Visita del Vice Ministro della infrastrutture e della mobilità sostenibili, On. A.

Morelli, alla Capitaneria di porto di Genova GENOVA Il vice ministro Morelli in

visita nel porto di Genova durante la mattina è stato ospite della Capitaneria

di porto dello scalo ligure. Accolto dal Direttore marittimo della Liguria, Amm.

Isp. Nicola Carlone, e accompagnato da Edoardo Rixi, la visita ha costituito

occasione utile per illustrare al vice ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili le numerose attività svolte da quello che è uno dei principali uffici

del Dicastero sul territorio. Non ostante la nota emergenza sanitaria, infatti nel

corso del 2020 la Capitaneria di Genova, come gli altri Comandi della Guardia

costiera, ha continuato a erogare, senza soluzione di continuità, i numerosi

servizi pubblici offerti all'utenza. Nel corso della visita alla Capitaneria, il

Direttore marittimo ha infatti illustrato al vice ministro un resoconto delle

attività di vigilanza e soccorso operate a terra e a mare, nonché i significativi

risultati dell'attività amministrativa nell'anno trascorso. Dai procedimenti per il

diporto nautico al naviglio mercantile, dalla tenuta delle matricole della gente di

mare ai controlli sulla filiera dei prodotti ittici, sono variegati gli ambiti di

competenza della Guardia costiera sia a mare, sia a terra. A questa attività si aggiunge quella del soccorso e della

sicurezza in mare, nei porti e sul lago Maggiore. Il vice ministro Morelli a espresso grande apprezzamento sul ruolo

svolto dai militari della Capitaneria di porto, soffermandosi in particolare sugli esiti dei controlli sulla filiera ittica svolti

nell'entroterra lombardo e piemontese, nonché sui principali temi in discussione nel porto di Genova, dalla nuova diga

ai rifornimenti con Lng. Vivo il ringraziamento che ha espresso alle donne e gli uomini della Guardia costiera per il

continuo impegno a favore della città di Genova e il Paese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nuova Diga, il viceministro Morelli si impegna a trovare i 200 milioni mancanti

GENOVA - "Il progetto della nuova diga del porto di Genova non è un'

operazione per Genova, né per l' Italia , è un' operazione per l' Europa.

Genova è la porta delle merci dell' Europa, questo è il ragionamento con cui ci

approcceremo a qualunque tavolo". Così il viceministro alle Infrastrutture

Alessandro Morelli in visita al Porto di Genova parla del possibile rischio che

alcuni Paesi come l' Olanda possano obiettare sull' inserimento della nuova

diga nel piano di investimenti che il Governo entro fine mese intende farsi

finanziare in parte dall' Europa con il Recovery Plan. Il costo dei lavori per la

prima parte dell' opera è stimato in 950 milioni: 500 sono inseriti nella bozza

del Recovery preparata dal Governo, 250 sono a carico dell' Autorità portuale

attraverso un indebitamento. Mancano 200 milioni su cui il viceministro si

impegna ribadendo la volontà del Governo di trovarli . "Altri Paesi europei non

possono individuare la nuova diga di Genova come un sostanziale pericolo, lo

segnaleremo in ogni tavolo. - sottolinea Morelli - Se stiamo realizzando delle

grandi dorsali europee per il trasporto delle merci, queste devono arrivare e i

porti sono decisivi". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini ribadisce che "non ci sono solo i soldi del Recovery, ciò che manca alla

diga può essere trovato anche nel bilancio nazionale".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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L' On. Alessandro Morelli in visita alla Capitaneria di porto di Genova

Genova, 10 aprile 2021 - Nell' ambito della visita al porto di Genova effettuata

dall' On. Alessandro Morelli nella giornata del 10 aprile 2021, la mattinata si è

aperta con la visita istituzionale alla Capitaneria di porto di Genova. Accolto

dal Direttore Maritt imo della Liguria, Amm. Isp. Nicola Carlone, e

accompagnato dall' On. Edoardo Rixi, la visita ha costituito occasione utile

per illustrare al Vice Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili le

numerose attività svolte da quello che è uno dei principali uffici del Dicastero

sul territorio. Nonostante la nota emergenza sanitaria, infatti nel corso del

2020 la Capitaneria di Genova, come gli altri Comandi della Guardia costiera,

ha continuato a erogare, senza soluzione di continuità, i numerosi servizi

pubblici offerti all' utenza. Nel corso del cordiale incontro, il Direttore

Marittimo ha infatti illustrato un resoconto delle attività di vigilanza e soccorso

operate a terra e a mare, nonché i significativi risultati dell' attività

amministrativa nell' anno trascorso. Dai procedimenti per il diporto nautico alla

naviglio mercantile, dalla tenuta delle matricole della gente di mare ai controlli

sulla filiera dei prodotti ittici, sono variegati gli ambiti di competenza della

Guardia costiera sia a mare, sia a terra. A questa attività si aggiunge quella del soccorso e della sicurezza in mare,

nei porti e sul lago Maggiore. Il Vice Ministro a espresso grande apprezzamento sul ruolo svolto dai militari della

Capitaneria di porto, soffermandosi in particolare sugli esiti dei controlli sulla filiera ittica svolti nell' entroterra

lombardo e piemontese, nonché sui principali temi in discussione nel porto di Genova, dalla nuova diga ai rifornimenti

con LNG. Vivo il ringraziamento che ha espresso alle donne e gli uomini della Guardia costiera per il continuo

impegno a favore della città di Genova e il Paese.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Morelli: Il governo troverà tutti i finanziamenti per la diga di Genova

Genova Il progetto della nuova diga del porto di Genova non è un'operazione per

Genova, né per l'Italia, è un'operazione per l'Europa. Questo è il ragionamento con

cui ci approcceremo a qualunque tavolo. Lo ha detto il viceministro alle Infrastrutture

Alessandro Morelli nel corso della sua visita al Porto di Genova parla sottolineando

l'opportunità dell'inserimento della nuova diga nel piano di investimenti che il Governo

entro fine mese intende far finanziare in parte dall'Europa con il Recovery Plan. Il

costo dei lavori per la prima parte dell'opera e' stimato in 950 milioni: 500 sono

inseriti nella bozza del Recovery preparata dal Governo, 250 sono a carico

dell'Autorità portuale. Faremo il possibile per trovare le risorse che mancano. La

nuova diga di Genova è strategica. Se stiamo realizzando delle grandi dorsali

europee per il trasporto delle merci, queste devono arrivare e i porti sono decisivi.

Nel corso della visita a Genova, il viceministro Morelli ha visitato il cantiere Mariotti

che realizzerà la nave da crociera Seabourn Venture. Sarà la prima delle due navi

expedition della Compagnia attualmente in costruzione presso i cantieri genovesi che

verranno consegnate rispettivamente nel 2021 e nel 2022. Una conferma della qualità,

del know how e della professionalità delle maestranze genovesi e nazionali in un

comparto importante per l'economia dell'Italia intera ha osservato Morelli. Accompagnato da Edoardo Rixi,

responsabile nazionale Infrastrutture della Lega, e dall'europarlamentare Marco Campomenosi, Morelli ha poi

incontrato i vertici della Camera di Commercio di Genova e il comitato Gavette, con i quali, tra i vari temi trattati, si è

soffermato sulla questione delle autostrade liguri. Ho richiesto una relazione puntuale rispetto allo stato dell'arte dei

cantieri con un cronoprogramma ben definito su chiusure parziali e verifiche sulle gallerie ancora in corso sulle

autostrade liguri. Occorre riaprire il Paese, a giugno o forse ancora prima, come si sta ipotizzando nelle ultime ore,

ma anche organizzarsi adeguatamente ha ribadito evitando di replicare le scene dello scorso anno sulle autostrade

liguri, con code chilometriche che portano verso il mare e creano solo disagi ai cittadini e al territorio tutto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Morelli: "Il governo recupererà i 200 milioni mancanti"

Così il viceministro parla del possibile rischio che alcuni Paesi come l' Olanda possano obiettare sull' inserimento
della nuova diga nel piano di investimenti che il governo entro fine mese intende farsi finanziare

Genova - «Il progetto della nuova diga del porto di  Genova non è un'

operazione per Genova, né per l' Italia, è un' operazione per l' Europa.

Genova è la porta delle merci dell' Europa, questo è il ragionamento con cui ci

approcceremo a qualunque tavolo». Così il viceministro alle Infrastrutture

Alessandro Morelli in visita al porto di Genova parla del possibile rischio che

alcuni Paesi come l' Olanda possano obiettare sull' inserimento della nuova

diga nel piano di investimenti che il governo entro fine mese intende farsi

finanziare in parte dall' Europa con il Recovery Plan. Il costo dei lavori per la

prima parte dell' opera è stimato in 950 milioni: 500 sono inseriti nella bozza

del Recovery preparata dal governo, 250 sono a carico dell' Autorità portuale

attraverso un indebitamento. Mancano 200 milioni su cui il viceministro si

impegna ribadendo la volontà del governo di trovarli. «Altri Paesi europei non

possono individuare la nuova diga di Genova come un sostanziale pericolo, lo

segnaleremo in ogni tavolo. - sottolinea Morelli - Se stiamo realizzando delle

grandi dorsali europee per il trasporto delle merci, queste devono arrivare e i

porti sono decisivi». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini ribadisce che «non ci sono solo i soldi del Recovery, ciò che manca alla

diga può essere trovato anche nel bilancio nazionale».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Crociere ai Mariotti arriva Seabourn Venture

di Fabrizio Cerignale Per adesso quello che si vede passando davanti ai Cantieri Mariotti di

Genova è un semplice scafo, ma quello che nascerà da questa armatura di acciaio è uno dei

gioielli delle crociere di lusso, la " Seabourn Venture". Si tratta di una nave di nuovissima

generazione, costruita per viaggiare in ambienti diversi, secondo gli standard PC6 Polar Class, e

che al suo interno avrà alcune delle tecnologie più avanzate per affrontare spedizioni a 5 stelle.

Crociere in Artico, Antartico, Mari del Nord e Amazzonia con dotazioni particolari, a partire da

due sottomarini costruiti "su misura" che porteranno i visitatori alla scoperta dei fondali marini.

Un gioiello tutto "Made in Italy", costruito nei cantieri CIMAR, a San Giorgio di Nogaro, a

arrivato a Genova dopo un viaggio di circa 1.200 miglia, per la fase di allestimento che si

concluderà entro dicembre, in tempo per il viaggio inaugurale in Norvegia. « Questa è la nuova

nave della Seabourn, che è il marchio di lusso di Carnival Corporation - spiega Marco Ghiglione,

Amministratore Delegato della Mariotti - brand per il quale avevamo già costruito tre unità dal

2009 al 2011. Questa unità, di nuova generazione, sarà destinata al settore expedition voyager

nel comparto lusso». Seabourn Venture è lunga 170 metri e avrà 132 " oceanfront veranda

suites", cabine vista mare, con verande private e arredate, in grado di garantire la migliore

ospitalità in qualunque condizione meteo, tutte equipaggiate anche con sistemi di intrattenimento

interattivi.

« Ma ci saranno anche due grandi suites, chiamate duplex, cabine disposte su due piani - continua Ghiglione - con una

grossa vetrata, che saranno il top di gamma di questa nave » . Gli allestimenti interni, ideati dal designer Adam D.

Tihany, garantiscono ovviamente un ambiente adeguato al tipo di viaggio ma il vero punto forte della nave è quello

legato all' avventura con un team di spedizione dedicato che comprende scienziati, storici e naturalisti, 24 tender

zodiacs, per permettere a tutti gli ospiti di uscire in escursione in una volta sola e, appunto, i sottomarini. « Si tratta di

una nuova feature pensata da questi armatori - prosegue Ghiglione - che hanno pensato di dotarsi di due sottomarini

che saranno stivati in garage laterali e che verranno sistemati in acqua tramite gru ' sliding' che escono da portelloni

laterali». Per completare tutti questi allestimenti entro la data di consegna, prevista per il 1 dicembre, quindi, saranno

impiegate più di 500 persone a bordo che lavoreranno su due turni, oltre all' indotto, per un totale di quasi duemila

persone.

«Adesso la nave è entrata in cantiere per iniziare i lavori sugli interni. Lo scafo, con le sue sovrastrutture è stato

realizzate fino a ponte 9 e già nel cantiere di San Giorgio di Nogaro, oltre alla parte strutturale ci siamo portati avanti

anche con i lavori di allestimento sopratutto per la parte tecnica e per l' apparato motore, un impianto di propulsione

azimutale con due pod di 6 megawatt ognuno. Adesso iniziamo ad intervenire su tutte le aree pregiate della nave

come cabine, zone pubbliche, cucine, tutto quello che serve prima di iniziare a fare le prove in mare » . L' arrivo dello

scafo di Seabourn Venture, inoltre, coincide con la presenza in porto di altre due unità della compagnia di Seattle,

giunte a Genova per essere sottoposte ad attività di manutenzione © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

sabato 10 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 7 4 0 1 7 0 8 § ]

Seabourn Venture, allestimento per nave firmata Mariotti

(ANSA) - GENOVA, 10 APR - Ci sarà spazio anche per due piccoli

sommergibili all'interno della Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra

lusso costruita presso i cantieri Cimar a San Giorgio di Nogaro e firmata da

T.Mariotti, che dopo un viaggio di circa 1.200 miglia è arrivata ai cantieri

genovesi dove inizierà la fase di allestimento finale prima di iniziare a

navigare tra Artide, Antartide e Mare del Nord. "Si tratta di una nuova feature

pensata da questi armatori - ha detto Marco Ghiglione, ad della Mariotti - che

hanno pensato a due sottomarini che saranno stivati in due garage laterali e

che verranno sistemati in acqua tramite gru che escono da portelloni laterali.

Oltre a questo la nave sarà dotata di 24 gommoni per effettuare escursioni a

terra". Seabourn Venture, che è lunga 170 metri, è una nave di nuova

generazione dedicata al settore 'expedition voyager' e avrà 132 oceanfront

veranda suites, cabine in grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque

condizione meteo. "Ma ci saranno anche due suites su due piani, con una

grossa vetrata, che saranno il top di gamma di questa nave". La nave arrivata

in queste ore nei cantieri genovesi, è stata visitata dal viceministro alle

infrastrutture Alessandro Morelli, accompagnato dal presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, dal sindaco di

Genova Marco Bucci, dal comandante del porto di Genova Nicola Carlone e dal presidente dell'autorità di Sistema

Portuale, Paolo Emilio Signorini. (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Genova, Voltri
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Seabourn Venture, lo scafo della crociera-sottomarino sarà "vestito" ai cantieri Mariotti

La nave che permetterà agli ospiti di vedere sott' acqua è arrivata oggi da Trieste, ora gli arredi e i sistemi di
propulsione

Genova . Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra lusso firmata da

T.Mariotti, completa il suo trasferimento da Trieste a Genova, trainata dal

rimorchiatore Sea Dream di Oromare, dove inizierà la fase di allestimento

finale. Ad accogliere lo scafo, insieme al presidente della società Marco

Bisagno e all' amministratore delegato Marco Ghiglione, sono intervenuti il

viceministro alle Infrastrutture e alla mobilità sostenibile Alessandro Morelli, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente della Autorità portuale Paolo Emilio Signorini e i l

comandante del porto di Genova Nicola Carlone. Lo scafo, con le sue

sovrastrutture realizzate fino a ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee, è stato

costruito presso i cantieri CIMAR a San Giorgio di Nogaro, l' infrastruttura

ormai consolidata di T. Mariotti e Cimolai. La nuova nave, dopo una delicata

manovra, era stata resa galleggiante lo scorso 30 marzo a Trieste per poi

partire alla volta di Genova, dove è arrivata questa mattina. Un viaggio di

circa 1.200 miglia che segna di fatto l' inizio di una nuova fase : Sebourn

Venture, già dotata di motori, generatori e dei principali equipaggiamenti della

sala macchine, completerà la fase di allestimento finale con l' integrazione di ulteriori sovrastrutture, costruite a

Genova nei mesi scorsi e con l' installazione dei sistemi di propulsione e degli eleganti interni che renderanno la nave

unica nel suo genere. L' arrivo dello scafo di Seabourn Venture coincide con la presenza in porto di altre due unità

della compagnia di Seattle , giunte a Genova nella mattinata di ieri per essere sottoposte ad attività di manutenzione

da parte di T. Mariotti, consolidando e confermando ancora di più il continuo e duraturo rapporto tra la due società.

Entrambe le navi sono state costruite da T. Mariotti: Seabourn Sojourn nel 2010 e Seabourn Quest nel 2011, prima

unità della flotta a solcare i mari antartici . guarda tutte le foto 6 Lo scafo della Seabourn Venture ai cantieri Mariotti

Seabourn Venture , progettata e costruita per ambienti diversi , secondo gli standard PC6 Polar Class sarà dotata di

una varietà di hardware e tecnologie moderne che aumenteranno le capacità e il raggio di azione globale della nave,

inclusi due sottomarini costruiti su misura per offrire un' esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell'

oceano . Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli ospiti di uscire in escursione in una volta sola, Seabourn

Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque

condizione meteo la nave si trovi. Seabourn continua a rappresentare il simbolo del viaggio ultra-lusso con navi intime

e i tipici elementi distintivi che caratterizzano la linea: suites spaziose e arredi unici ed eleganti. 'Siamo orgogliosi di

accogliere lo scafo di Seabourn Venture, una commessa prestigiosa per Mariotti e per il gruppo Genova Industrie

Navali' - dice Marco Bisagno, presidente di T. Mariotti - 'La sensibilità dimostrata dalle istituzioni, che ringrazio oggi

essere qui presenti, ci conforta anche per il futuro della cantieristica a Genova, un settore che dà lavoro a molte

persone. Inoltre, confidiamo che quanto in discussione oggi riguardo il possibile rinnovo della flotta italiana di navi

traghetto possa portare nuove commesse sotto la lanterna'. 'E' importante promuovere la multi-settorialità del porto di

Genova - dice il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, Alessandro Morelli - Il suo peso e il suo ruolo nel

trasporto delle merci è già molto noto ma è importante sottolineare quanto lo scalo sia vivo grazie anche alla

cantieristica e alla possibilità di accogliere un turismo che avrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni; nella

Genova Post

Genova, Voltri
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- perché, mentre il covid sta pian piano allentando la sua presa lasciandoci intravedere il futuro, il fatto di essere qui

con un piede già in quel futuro credo sia un segnale di buon auspicio. Mentre si sta lavorando per costruire una

bellissima nave in attesa anche della sua gemella che arriverà entro qualche mese, pensiamo già a questa nave in

mare e, quindi, a un mondo che riparte e ricomincia a viaggiare. Oggi celebriamo anche la capacità profonda della

nostra città di fare impresa, di fare industria e soprattutto di fare cantieristica ad alto livello'.

Genova Post

Genova, Voltri
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Lo scafo di Seabourn Venture a Genova per l' allestimento presso i cantieri T.Mariotti

La prima nave expedition ultra lusso firmata da T.Mariotti, completa il suo

trasferimento da Trieste a Genova, trainata dal rimorchiatore Sea Dream di

Oromare, dove inizierà la fase di allestimento finale. Ad accogliere lo scafo,

insieme al presidente Marco Bisagno e all' amministratore delegato Marco

Ghiglione, sono intervenuti il viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità

Sostenibile Alessandro Morelli, il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente della AdSP del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il comandante del porto di

Genova Amm. Isp. Nicola Carlone. Lo scafo, con le sue sovrastrutture

realizzate fino a ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee, è stato costruito

Genova Quotidiana

Genova, Voltri

realizzate fino a ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee, è stato costruito

presso i cantieri CIMAR a San Giorgio di Nogaro, l' infrastruttura ormai

consolidata di T. Mariotti e Cimolai. La nuova nave, dopo una delicata

manovra, era stata resa galleggiante lo scorso 30 marzo a Trieste per poi

partire alla volta di Genova, dove è arrivata questa mattina. Un viaggio di

circa 1.200 miglia che segna di fatto l' inizio di una nuova fase: Sebourn

Venture, già dotata di motori, generatori e dei principali equipaggiamenti della

sala macchine, completerà la fase di allestimento finale con l' integrazione di ulteriori sovrastrutture, costruite a

Genova nei mesi scorsi e con l' installazione dei sistemi di propulsione e degli eleganti interni che renderanno la nave

unica nel suo genere. «Siamo orgogliosi di accogliere lo scafo di Seabourn Venture, una commessa prestigiosa per

Mariotti e per il gruppo Genova Industrie Navali" - dice Marco Bisagno, presidente di T. Mariotti - "La sensibilità

dimostrata dalle istituzioni, che ringrazio oggi essere qui presenti, ci conforta anche per il futuro della cantieristica a

Genova, un settore che dà lavoro a molte persone. Inoltre, confidiamo che quanto in discussione oggi riguardo il

possibile rinnovo della flotta italiana di navi traghetto possa portare nuove commesse sotto la lanterna«. «È

importante promuovere la multi-settorialità del porto di Genova - dice il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibile, Alessandro Morelli - Il suo peso e il suo ruolo nel trasporto delle merci è già molto noto ma è importante

sottolineare quanto lo scalo sia vivo grazie anche alla cantieristica e alla possibilità di accogliere un turismo che avrà

un ulteriore sviluppo nei prossimi anni; nella progettualità che riguarda il porto ben vengano le infrastrutture come la

diga ma anche realtà importanti come questa». «Oggi è una giornata positiva - afferma il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti - perché, mentre il covid sta pian piano allentando la sua presa lasciandoci intravedere il futuro, il

fatto di essere qui con un piede già in quel futuro credo sia un segnale di buon auspicio. Mentre si sta lavorando per

costruire una bellissima nave in attesa anche della sua gemella che arriverà entro qualche mese, pensiamo già a

questa nave in mare e, quindi, a un mondo che riparte e ricomincia a viaggiare. Oggi celebriamo anche la capacità

profonda della nostra città di fare impresa, di fare industria e soprattutto di fare cantieristica ad alto livello». L' arrivo

dello scafo di Seabourn Venture coincide con la presenza in porto di altre due unità della compagnia di Seattle, giunte

a Genova nella mattinata di ieri per essere sottoposte ad attività di manutenzione da parte di T. Mariotti, consolidando

e confermando ancora di più il continuo e duraturo rapporto tra la due società. Entrambe le navi sono state costruite

da T. Mariotti: Seabourn Sojourn nel 2010 e Seabourn Quest nel 2011, prima unità della flotta a solcare i mari antartici.

Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti diversi, secondo gli standard PC6 Polar Class sarà dotata di

una varietà di hardware e tecnologie moderne che aumenteranno le capacità e il raggio di azione globale della nave,

inclusi due sottomarini costruiti su misura per offrire un' esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell'
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in escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in grado di garantire

la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi. Seabourn continua a rappresentare il simbolo del

viaggio ultra-lusso con navi intime e i tipici elementi distintivi che caratterizzano la linea: suites spaziose e arredi unici

ed eleganti. Mi piace: Mi piace Caricamento... Correlati.

Genova Quotidiana

Genova, Voltri
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Crociere di lusso, Seabourn Venture è arrivata a Genova per l'allestimento finale

Genova Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra lusso firmata da T.Mariotti,

completa il suo trasferimento da Trieste a Genova, trainata dal rimorchiatore Sea Dream di

Oromare, dove inizierà la fase di allestimento finale. Ad accogliere lo scafo, insieme al

presidente Marco Bisagno e all'amministratore delegato Marco Ghiglione, sono intervenuti il

viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibile Alessandro Morelli, il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente della

AdSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il comandante del porto di

Genova Amm. Isp. Nicola Carlone. Lo scafo, con le sue sovrastrutture realizzate fino a

ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee si legge in una nota diffusa dal cantiere è stato

costruito presso i cantieri CIMAR a San Giorgio di Nogaro, l'infrastruttura ormai

consolidata di T. Mariotti e Cimolai. La nuova nave, dopo una delicata manovra, era stata

resa galleggiante lo scorso 30 marzo a Trieste per poi partire alla volta di Genova, dove è

arrivata questa mattina. Un viaggio di circa 1.200 miglia che segna di fatto l'inizio di una

nuova fase: Sebourn Venture, già dotata di motori, generatori e dei principali

equipaggiamenti della sala macchine, completerà la fase di allestimento finale con

l'integrazione di ulteriori sovrastrutture, costruite a Genova nei mesi scorsi e con

l'installazione dei sistemi di propulsione e degli eleganti interni che renderanno la nave unica nel suo genere. Siamo

orgogliosi di accogliere lo scafo di Seabourn Venture, una commessa prestigiosa per Mariotti e per il gruppo Genova

Industrie Navali ha detto Marco Bisagno, presidente di T. Mariotti La sensibilità dimostrata dalle istituzioni, che

ringrazio oggi essere qui presenti, ci conforta anche per il futuro della cantieristica a Genova, un settore che dà lavoro

a molte persone. Inoltre, confidiamo che quanto in discussione oggi riguardo il possibile rinnovo della flotta italiana di

navi traghetto possa portare nuove commesse sotto la lanterna. E' importante promuovere la multi-settorialità del

porto di Genova dice il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, Alessandro Morelli Il suo peso e il suo

ruolo nel trasporto delle merci è già molto noto ma è importante sottolineare quanto lo scalo sia vivo grazie anche alla

cantieristica e alla possibilità di accogliere un turismo che avrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni; nella

progettualità che riguarda il porto ben vengano le infrastrutture come la diga ma anche realtà importanti come questa.

Oggi è una giornata positiva afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti perché, mentre il covid sta pian

piano allentando la sua presa lasciandoci intravedere il futuro, il fatto di essere qui con un piede già in quel futuro

credo sia un segnale di buon auspicio. Mentre si sta lavorando per costruire una bellissima nave in attesa anche della

sua gemella che arriverà entro qualche mese, pensiamo già a questa nave in mare e, quindi, a un mondo che riparte e

ricomincia a viaggiare. Oggi celebriamo anche la capacità profonda della nostra città di fare impresa, di fare industria

e soprattutto di fare cantieristica ad alto livello. L'arrivo dello scafo di Seabourn Venture coincide con la presenza in

porto di altre due unità della compagnia di Seattle, giunte a Genova nella mattinata di ieri per essere sottoposte ad

attività di manutenzione da parte di T. Mariotti, consolidando e confermando ancora di più il continuo e duraturo

rapporto tra la due società. Entrambe le navi sono state costruite da T. Mariotti: Seabourn Sojourn nel 2010 e

Seabourn Quest nel 2011, prima unità della flotta a solcare i mari antartici. La nave dispone di due sottomarini costruiti

su misura per offrire un'esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell'oceano.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Lo scafo della Seabourn Venture è arrivato a Genova. Via agli allestimenti (FOTO)

Lo scafo e le sovrastrutture di quella che sarà la nuova nave da crociera Seabourn Venture

è arrivato nel porto di Genova ed è stato ormeggiato alla banchina del cantiere T. Mariotti

(gruppo Genova Industrie Navali) dove, da lunedì, inizieranno le attività di allestimento degli

spazi interni. Il trasferimento dal porto di Trieste a Genova è stato effettuato con successo

dal rimorchiatore Sea Dream della società genovese Oromare. Lo scafo, con le

sovrastrutture realizzate fino al ponte 9 e dotato già di motori, generatori e dei principali

equipaggiamenti della sala macchine, è stato costruito presso il cantiere Cimar a San

Giorgio di Nogaro e ha navigato per 1.200 miglia prima di raggiungere il capoluogo ligure. I

lavori di allestimento dureranno quasi otto mesi e la consegna della nave è fissata per l'1

dicembre prossimo. Marco Bisagno, presidente di Genova Industrie Navali, ha definito

questa nuova costruzione una nave molto complessa e ha aggiunto che per la prima volta

abbiamo completato tutta la fase di progetto prima della costruzione. Questo perché il

Covid-19 ha indotto cantiere e armatore a concordare inevitabilmente un posticipo del

completamento dei lavori di circa sei mesi. La Seabourn Venture, prima nave expedition

ultra lusso firmata dal cantiere T. Mariotti, sarà seguita da una seconda unità gemella il cui

scafo è già in costruzione sempre presso lo stabilimento di Cimar a San Giorgio di

Nogaro. Questa doppia commessa di Seabourn, per la quale il cantiere genovese aveva faticato non poco a ottenere

i finanziamenti bancari e la copertura dell'export credit agency italiana Sace Simest, aveva conciso con l'ingresso del

Gruppo Fincantieri nel capitale di Genova Industrie Navali con una quota azionaria di minoranza.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Cantieri Mariotti, anche due sommergibili a bordo della Seabourn Venture

Genova - Ci sarà spazio anche per due piccoli sommergibili all' interno della

Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra lusso costruita presso i

cantieri Cimar a San Giorgio di Nogaro e firmata da T.Mariotti, che dopo un

viaggio di circa 1.200 miglia è arrivata ai cantieri genovesi dove inizierà la

fase di allestimento finale prima di iniziare a navigare tra Artide, Antartide e

Mare del Nord. «Si tratta di una nuova feature pensata da questi armatori - ha

detto Marco Ghiglione, ad del gruppo Mariotti - che hanno pensato a due

sottomarini che saranno stivati in due garage laterali e che verranno sistemati

in acqua tramite gru che escono da portelloni laterali. Oltre a questo la nave

sarà dotata di 24 gommoni per effettuare escursioni a terra». Seabourn

Venture, che è lunga 170 metri, è una nave di nuova generazione dedicata al

settore 'expedition voyager' e avrà 132 oceanfront veranda suites, cabine in

grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo. «Ma ci

saranno anche due suites su due piani, con una grossa vetrata, che saranno il

top di gamma di questa nave». La nave arrivata in queste ore nei cantieri

genovesi, è stata visitata dal viceministro alle infrastrutture Alessandro

Morelli, accompagnato dal presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, dal sindaco di Genova Marco Bucci, dal

comandante del porto di Genova Nicola Carlone e dal presidente dell' autorità di Sistema Portuale, Paolo Emilio

Signorini.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Autostrade, Campomenosi: "Pedaggi usati per remunerare Atlantia? L' Europa faccia
chiarezza"

Genova . 'È importante capire se quello che pagavano cittadini e imprese per

percorrere le autostrade venisse investito in manutenzione o se Aspi fosse

spremuta da Atlantia per ottenere una remunerazione eccessiva . Quello sarà

un aspetto importante prima di parlare del futuro, ne va anche del valore delle

azioni di Aspi'. Lo ricorda l' eurodeputato ligure Marco Campomenosi , che ha

presentato un 'interrogazione sul tema alla Commissione europea e oggi era

a Genova per un incontro col presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini e il viceministro Alessandro Morelli . 'C' è il tema di come Aspi abbia

messo a bilancio un ammontare di debito nei confronti di Atlantia che

corrisponde alle somme che Atlantia aveva versato per l' acquisto di Aspi -

spiega Campomenosi -. Secondo me la Commissione europea e il tribunale

di Genova devono stabilire se è legittimo. Di solito è un' operazione che

società private possono fare, ma qui stiamo parlando di una società

concessionaria di un servizio pubblico di interesse generale, e su questo ci

possono essere aspetti interessanti. La perdita di competitività di questa città

a causa della cattiva manutenzione sulle autostrade della Liguria è sotto gli

occhi di tutti'. Sulle pressioni del gruppo spagnolo Acs per l' acquisto di Autostrade , che potrebbero rimandare a

monte la trattativa con Cdp, Campomenosi avverte: 'Purtroppo il golden power non può essere usato nei confronti di

aziende europee. Ma siccome parliamo di un servizio pubblico di interesse generale, sta a chi governa stabilire quale

sia soluzione migliore'.

Genova24

Genova, Voltri
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Pedaggi autostradali, Campomenosi (Lega) interroga la Ue: 'Usati per remunerare
Atlantia? L' Europa faccia chiarezza'

Liguria . L' eurodeputato ligure Marco Campomenosi , oggi a Genova per un

incontro col presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini e  i l

viceministro Alessandro Morelli, ha presentatoalla Commissione europea un'

interrogazione sulla 'questione' dei pedaggi autostradali messi a bilancio da

Aspi e che 'corrisponde alle somme che Atlantia aveva versato per l' acquisto

di Aspi'. 'È importante capire se quello che pagavano cittadini e imprese per

percorrere le autostrade venisse investito in manutenzione o se Aspi fosse

spremuta da Atlantia per ottenere una remunerazione eccessiva - nota

Campomenosi - Quello sarà un aspetto importante prima di parlare del futuro,

ne va anche del valore delle azioni di Aspi'. 'C' è il tema di come Aspi abbia

messo a bilancio un ammontare di debito nei confronti di Atlantia che

corrisponde alle somme che Atlantia aveva versato per l' acquisto di Aspi -

spiega Campomenosi - Secondo me la Commissione europea e il tribunale di

Genova devono stabilire se è legittimo. Di solito è un' operazione che società

private possono fare, ma qui stiamo parlando di una società concessionaria

di un servizio pubblico di interesse generale, e su questo ci possono essere

aspetti interessanti. La perdita di competitività di questa città a causa della cattiva manutenzione sulle autostrade della

Liguria è sotto gli occhi di tutti'. Sulle pressioni del gruppo spagnolo Acs per l' acquisto di Autostrade , che potrebbero

rimandare a monte la trattativa con Cdp, Campomenosi avverte: 'Purtroppo il golden power non può essere usato nei

confronti di aziende europee. Ma siccome parliamo di un servizio pubblico di interesse generale, sta a chi governa

stabilire quale sia soluzione migliore'.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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DOMANI INAUGURAZIONE

Ecco i nuovi binari nello scalo marittimo

CARRARA Nuovi binari all' interno del porto: domani a mezzogiorno il

taglio del nastro alla presenza del governatore Eugenio Giani. Meteo

permettendo domani sarà il giorno dell' inaugurazione ufficiale del nuovo

fascio di binari che si trova all' interno allo scalo marinello.

Un' infrastruttura molto importante per il presente e il futuro del nostro

porto che sarà tenuta a battesimo oltre che dal presidente della Regione

anche dal nuovo numero uno dell' Autorità di sistema portuale Mario

Sommariva.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Moby Prince, le prime notizie dagli archivi ANSA

Lancio delle 23:52, collisione tra due navi davanti al porto di Livorno

Documento: 19910410 03880 ZCZC543/0B U CRO S0B S57 QBXX

COLLISIONE TRA DUE NAVI DAVANTI AL PORTO DI LIVORNO (ANSA) -

LIVORNO, 10 APR - Due navi sono entrate in collisione a tre miglia dall'

ingresso del porto di Livorno. Si tratta, secondo quanto hanno detto i vigili del

fuoco, di una ''bettolina'' carica di gasolio e della motonave ''Agip Abruzzo''.

Subito dopo la collisione si e' verificata un' esplosione. (SEGUE). RH 10-

APR-91 23:52 NNNN ZCZC076/0B R CRO S0B S04 QBXI COLLISIONE

TRA PETROLIERA E TRAGHETTO: RIEPILOGO (ANSA) - LIVORNO, 11

APR - Centoquarantuno persone sono disperse in mare da ieri sera alle

22.30, quando il traghetto ''Moby Prince'' della Navarma partito dal porto di

Livorno e diretto a quello di Olbia ha speronato la petroliera ''Agip Abruzzo''

all' ancora a 2,6 miglia dal faro del porto di  Livorno, nel tratto di mare

abitualmente usato come area di sosta. La prua del traghetto ha aperto una

squarcio nella fiancata della petroliera provocando la fuoriuscita di tonnellate

di greggio che si sono incendiate. Le fiamme si sono immediatamente

propagate alle due navi e, soprattutto, hanno distrutto la ''Moby Prince'' che

sta ancora bruciando. A bordo del traghetto c' erano, secondo i dati forniti dalla compagnia di navigazione, 142

persone, 68 membri dell' equipaggio (tra i quali sette donne) e 74 passeggeri. Fino a questo momento uno solo e'

stato tratto in salvo: si tratta del mozzo Alessio Bertrand, del compartimento di Torre del Greco. Bertrand al momento

della collisione si trovava a poppa del traghetto, si e' subito gettato in mare ed e' stato raccolto in stato di choc da una

motovedetta e trasportato all' ospedale di Livorno. Continuano le ricerche delle altre 141 persone, ma le speranze di

trovarle in vita sono, secondo i soccorritori, pochissime. Si teme che siano rimaste intrappolate all' interno del salone

del traghetto e siano morte soffocate. (ANSA). RH/ 11-APR-91 06:52 NNNN.

Ansa

Livorno
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Moby Prince: corona di rose da Mattarella per le 140 vittime

30 fiori lanciati in mare. Letti nomi delle persone morte

(ANSA) - LIVORNO, 10 APR - Un cuscino di rose donato dal Presidente della

Repubblica Sergio Mattarella e una corona di alloro sono state deposte nel

pomeriggio al porto di Livorno dove c' è la lapide che riporta i nomi delle 140

vittime della tragedia del Moby Prince del 10 aprile 1991. Sul posto sono stati

scanditi, uno a uno, i nomi delle 140 vittime, lettura che quest' anno - a causa

dell '  assenza per motivi di salute di Loris Rispoli, presidente dell '

Associazione 140 dei familiari -, è stata affidata a un gruppo di rappresentanti

della città. Successivamente sono state lanciate altre rose, 30, una per ogni

anno dal disastro. Così, all' Andana degli Anelli, un' altra cerimonia

istituzionale per i 30 anni del disastro marittimo a cui ha partecipato anche il

presidente della Toscana Eugenio Giani, oltre alle massime autorità cittadine,

all' Associazione "140 Familiari delle Vittime del Moby Prince" con Nicola

Rosetti, a Angelo Chessa dell' Associazione '10 Aprile'. In serata le cerimonie

si sono spostate al Teatro Goldoni con la consegna da parte del sindaco Luca

Salvetti della Livornina d' oro - massima onorificenza cittadina - all'

Associazione 140. Un concerto col 'Requiem KV626' di Mozart dell'

Orchestra del Teatro Goldoni ha chiuso la giornata. (ANSA).

Ansa

Livorno
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«Moby Prince, inderogabile ogni impegno per la verità»

Le parole di Mattarella a 30 anni dal disastro. I familiari delle vittime: ora non ci sentiamo più soli

Marco Gasperetti

LIVORNO Nel giorno del ricordo e del dolore, a trent' anni esatti dal disastro

del traghetto Moby Prince, sono state le parole del presidente della Repubblica

a suscitare speranza di giustizia tra i familiari delle 140 vittime e tra tutti coloro

che non si sono mai stancati di conoscere la verità. «Sulle responsabilità dell'

incidente e sulle circostanze che l' hanno determinato è inderogabile ogni

impegno diretto a far intera luce», ha dichiarato Sergio Mattarella. Ricordando

poi che «l' impegno che negli anni ha distinto le associazioni dei familiari,

rappresenta un valore civico e concorre a perseguire un bene comune».

È iniziato così, con un messaggio dal Quirinale, l' anniversario della strage del

traghetto della Navarma che alle 22.25 del 10 aprile del 1991 entrò in collisione

incendiandosi con la petroliera Agip Abruzzo a poche miglia dal porto d i

Livorno. E ancora oggi non si sa come e perché.

«Il primo pensiero - ha detto il presidente della Repubblica - è rivolto alle

vittime, alle tante vite improvvisamente spezzate di adulti e di giovani, e al

dolore straziante dei loro familiari, che si protrae nel tempo e ai quali rinnovo la

vicinanza e la solidarietà della Repubblica». Mattarella ha sottolineato che «il disastro del traghetto Moby Prince è

monito permanente per le autorità pubbliche e gli operatori, chiamati a vigilare sulla navigazione e a garantirne la

sicurezza. Rispettare gli standard stabiliti, sforzarsi di elevarli, assicurarne una corretta applicazione sono

responsabilità indeclinabili».

Anche i presidenti del Senato, Elisabetta Alberti Casellati, e della Camera, Roberto Fico, hanno inviato messaggi di

vicinanza ai familiari delle vittime chiedendo verità e giustizia. Fico ha sottolineato anche il ruolo del Parlamento che

ha proposto una nuova commissione parlamentare d' inchiesta che sta per essere istituita. Il ministro della Giustizia,

Marta Cartabia, ha invece parlato di «una ferita aperta per il nostro Paese» e ha sottolineato «che nuove aspettative

sono riposte nell' ultima indagine aperta dalla Procura di Livorno, con la certezza che i magistrati sapranno affrontare

il rinnovato impegno con tutta la dedizione e la professionalità che il compito di rendere giustizia richiede». Parole,

quelle di Mattarella e dei rappresentanti delle altre istituzioni, accolte con grande soddisfazioni dai familiari ieri a

Livorno e a Cagliari dove si è svolta un' altra cerimonia: «Ora non ci sentiamo più soli».

Le commemorazioni livornesi si sono concluse in serata con il Requiem di Mozart eseguito dalla nuova orchestra

della città.

Corriere della Sera

Livorno
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L' alternativa all' imperativo Crescita, Concorrenza, Per capire i fatti di quella notte nel porto di
Livorno UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE TIRA L' ALTRA

Moby Prince, 140 morti e trent' anni dopo. Verità e giustizia in alto mare

IIA trent' anni dalla più grande tragedia della marineria italiana, in cui 140

persone persero la vita, asfissiate e bruciate, nel rogo del traghetto Moby

Prince a poche miglia dal porto di Livorno, anche Sergio Mattarella ha fatto

sentire la sua voce: «Sulle responsabilità dell' incidente e sulle circostanze che

l' hanno determinato è inderogabile ogni impegno diretto a far intera luce -

sottolinea il capo dello Stato - e l' impegno che negli anni ha distinto le

associazioni dei familiari rappresenta un valore civico e concorre a perseguire

un bene comune». Ma come arrivare alla verità, e alla giustizia, in questo

mistero italiano?

ERA LA NOTTE FRA IL 10 E L' 11 apri le 1991 quando il traghetto della

Navarma diretto a Olbia entrò in collisione con la petroliera Agip Abruzzo,

ancorata in rada fuori dal porto. L' incendio fu causato dal petrolio che si

riversò sul traghetto dopo l' impatto con la petroliera. Ma le fiamme non

avvolsero subito l' intero Moby Prince, tanto che molte delle vittime morirono

asfissiate dal fumo, mentre si attendevano soccorsi arrivati, e questa è una

certezza, in grande ritardo. Si salvò solo un giovane mozzo, Alessio Bertrand.

Sul fronte giudiziario, la prima indagine si chiuse con processi dagli esiti deludenti. Alle perizie medico legali secondo

cui i passeggeri del Moby erano morti nel giro di mezz' ora, si aggiunsero interrogatori troppo sbrigativi e

testimonianze non prese in considerazione. Così in primo grado i quattro imputati di omicidio colposo plurimo - un

ufficiale dell' Agip Abruzzo, il comandante in seconda della Capitaneria di porto, un ufficiale di guardia e un marinaio di

leva - furono tutti assolti con formula piena. Mentre nella sentenza d' appello, va lidata in Cassazione alla fine degli

anni '90, si stabilì l' intervenuta prescrizione del reato, segnalando comunque «l' inchiesta sommaria» della Capitaneria

di porto.

Da allora nessun processo, solo una seconda inchiesta della procura labronica archiviata dieci anni fa, e una terza

indagine avviata tre anni e ferma alla fase preliminare. A farla partire sono stati i risultati di una commissione

parlamentare di inchiesta che fino al 2018 ha lavorato sul caso, arrivando ad alcune conclusioni diverse da quelle della

magistratura ordinaria.

LA COMMISSIONE HA STABILITO che la collisione non è stata dovuta alla presenza della nebbia, perché quella

notte il cielo sopra Livorno era sereno, la visibilità ottima e il mare calmo.

Né c' è stata una condotta colposa del comandante del traghetto, Angelo Chessa. Invece i soccorsi, sia pure lenti, si

diressero verso la petroliera e non verso la nave passeggeri. Di qui l' accusa di incapacità della Capitaneria di porto di

coordina re le operazioni di soccorso, con la conseguente morte di alcuni passeggeri molte ore dopo la collisione, e

la censura sulle indagini, carenti, della procura labronica.

EPPURE LA CAUSA PROMOSSA dai familiari delle 140 vittime contro lo Stato, ritenuto responsabile, attraverso le

sue articolazioni periferiche, della morte a bordo del traghetto, è finita con un nulla di fatto. Pochi mesi fa il tribunale

civile di Firenze non ha riconosciuto il diritto al risarcimento.

Per il giudice Massimo Donnarumma, la commissione parlamentare «non ha disvelato verità e certezze nuove» ma è

Il Manifesto

Livorno
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«un atto politico che non supera quanto è stato già accertato a livello penale».

Ora sta per partire una seconda commissione parlamentare, per continuare il lavoro della prima. I familiari delle vittime

ci sperano, anche per approfondire un punto rimasto oscuro: «In soli due mesi - è scritto
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infatti nella relazione finale - gli armatori e le loro compagnie assicuratrici si accordarono per non attribuirsi

reciproche responsabilità, non approfondendo eventuali condizioni operative o motivazioni dell' incidente attribuibili ad

uno dei due natanti».

LA NUOVA COMMISSIONE cerche rà poi di fare luce sulle cause dell' impatto, ancora misteriose. Anche perché i

tracciati radar e le foto satellitari del porto livornese nel momento dell' incidente non sono mai esistiti, almeno a

quanto ufficialmente fece sapere il governo Usa nel 2002. Malgrado quella sera, alla fonda nella rada di Livorno, vi

fossero ben cinque navi cariche di armi di ritorno dalla Prima guerra del Golfo.

Il Manifesto

Livorno
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Disastro Moby, speranze di verità

Mattarella intima: «Fare luce sulle cause, un impegno inderogabile» Cartabia spinge l'inchiesta della Procura. E il
Parlamento indagherà

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. «Ci sono voluti trent' anni, ma qualcosa sta cambiando». Angelo

Chessa, figlio del comandante del Moby, si batte da sempre per cancellare

dalla figura del padre l' ombra della colpa di aver portato il suo traghetto a

schiantarsi per disattenzione contro la petroliera Agip. In testa a quel

"qualcosa" c' è il messaggio del presidente della Repubblica Sergio

Mattarella che il Quirinale ha twittato e messo in homepage del proprio sito

istituzionale.

Non è la prima volta che un capo dello Stato manda un messaggio in

occasione dell' anniversario della sciagura che, con 140 morti a meno di tre

miglia dal porto di Livorno, è il «disastro più grave nella storia della nostra

navigazione civile». Ma, di fronte a una storia giudiziaria che formalmente è

approdata al capolinea senza trovare nessun colpevole, è un segnale forte il

fatto che Mattarella definisca «inderogabile ogni impegno diretto a far intera

luce» sui misteri che sono ben più "nebbiosi" della nebbia che la ricostruzione

ufficiale ha indicato fra le cause principali della tragedia. Occorre uno sforzo

di chiarezza «sulle responsabilità dell' incidente e sulle circostanze che l' hanno determinato». Ma se la giustizia pensa

di aver già chiarito tutto, perché quest' appello del presidente? Un appello che indica come modello proprio «l'

impegno che negli anni ha distinto le associazioni dei familiari»: per Mattarella non è una bega privata bensì «un

valore civico» e «concorre a perseguire un bene comune». Anzi, dal Quirinale si guarda a questa vicenda come

«monito permanente per le autorità pubbliche e gli operatori, chiamati a vigilare sulla navigazione e a garantirne la

sicurezza».

Ma non è l' unica voce che si è levata in occasione del 30° anniversario: rischiava di passare in sordina per via delle

restrizioni anti-contagio, invece sono usciti due libri, scritti l' uno da Federico Zatti e l' altro da Vincenzo Varagona (con

foto di Massimo Sestini) fra inchiesta e testimonianze per chiarire i lati oscuri della vicenda, la Rai ha dedicato

speciali e trasmissioni ("Tv7", "UnoMattina", "Inviato speciale", "Che giorno è", oltre a un approfondimento sul canale

Rai Storia e una inchiesta del Tgr di RaiTre), senza contare che Google ha visto balzare a 250mila le citazioni "Moby

Prince", 51mila in più nelle ultime 24 ore.

È l' indizio di una nuova attenzione, che finalmente rompe gli schemi. Basti pensare alla lunga lettera che la ministra

della giustizia Marta Cartabia ha scritto alle associazioni dei familiari delle vittime. Da un lato, il caso Moby Prince

«resta una ferita aperta per il nostro Paese, che non ha mai smesso di cercare quanto possa servire a illuminare i

punti ancora oscuri nella ricostruzione dei fatti»; dall' altro, ecco le «nuove aspettative sono riposte nell' ultima

indagine aperta dalla Procura di Livorno» alla luce del lavoro della commissione d' inchiesta del Senato.

Cartabia, citando papa Francesco, si fa garante del fatto che «i magistrati di Livorno sapranno affrontare questo

rinnovato impegno con tutta la dedizione e la professionalità che il compito di rendere giustizia richiede». A maggior

ragione adesso che sta nascendo una nuova commissione parlamentare, stavolta alla Camera, per iniziativa anche

dei deputati livornesi Andrea Romano (Pd), Francesco Berti (M5s) e Manfredi Potenti (Lega): si sono dati il compito

Il Tirreno

Livorno
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di capire anche se possano avere una qualche parte in causa nel disastro eventuali traffici illeciti (armi e rifiuti) e le

ragioni del patto di "non aggressione" fra armatori che, a due mesi dalla sciagura stipularono, insieme la Navarma per

il Moby e la Snam per la petroliera.

È da Montecitorio che è arrivato il messaggio del presidente Roberto Fico: «L' aspettativa di verità
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non appartiene solo alle famiglie delle vittime di questa come di tante altre pagine oscure della nostra storia»: uno

Stato «autenticamente democratico» ha l' esigenza di «non rassegnarsi alle reticenze». Che molto ancora non quadri

nella ricostruzione ufficiale lo dice anche tramite social Elisabetta Casellati, presidente del Senato: «È inaccettabile

che la verità non sia ancora venuta a galla: sono vicina ai familiari delle 140 vittime che non hanno mai smesso di

combattere per avere giustizia».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Mattarella: cari familiari chiedo verità con voi

«È inderogabile fare luce fino in fondo su quel che è accaduto e sulle colpe»

MAURO ZUCCHELLI

«È stato il disastro più grave nella storia della nostra navigazione civile: il

popolo italiano non può dimenticare. Come non dimentica la città di Livorno,

che vide divampare il rogo a poche miglia dal porto e assistette sgomenta

alla convulsa organizzazione dei soccorsi e al loro drammatico ritardo». Il

messaggio del presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha campeggiato

praticamente per tutto il giorno sulla homepage del Quirinale: stavolta però

non è il "dichiarazionificio" che sforna frasi di circostanza, nelle parole del

capo dello Stato si coglie il cambiamento di un clima e i familiari l' hanno

avvertito chiaramente. A darne ragione non può essere semplicemente il fatto

che l' anniversario quest' anno fa cifra tonda: mai come adesso c' è

attenzione e, se è vero che già in passato dalla massima autorità del nostro

Paese non erano mancati messaggi in occasione della ricorrenza, va detto

però che nessun presidente ha mai partecipato di persona alle celebrazioni. E

se quest' anno, così come nel 2020, è stata l' emergenza coronavirus a

costringere gli organizzatori a celebrazioni in forma pubblica a patire molte

limitazioni per le norme anti-contagio, suonano ora particolarmente affettuose

e partecipi le parole del presidente.

Se si trattasse solo e soltanto del Quirinale, potremmo confinarla all' interno della sensibilità dei collaboratori del

presidente della Repubblica. In realtà, non è così: non è mai accaduto in tutti questi anni che l' attenzione collettiva

fosse calamitata in questo modo dall' apocalisse a 2,7 miglia dal porto di LivornoCome da prassi, il messaggio del

presidente si apre inquadrando la situazione: «Ricorrono trent' anni dall' immane tragedia che coinvolse il traghetto

Moby Prince». Nessun' altra sciagura della marineria mercantile italiana in tempo di pace ha avuto dimensioni così

straordinariamente pesanti: «140 persone, passeggeri ed equipaggio, persero la vita in seguito alla collisione con una

petroliera e all' incendio che ne scaturì». Il «primo pensiero» di Mattarella è rivolto «alle vittime, alle tante vite

improvvisamente spezzate di adulti e di giovani, e al dolore straziante dei loro familiari, che si protrae nel tempo e ai

quali rinnovo la vicinanza e la solidarietà della Repubblica».

E fin qui siamo nell' ambito della solidarietà umana e della pietà collettiva. Mattarella non può mettersi a esaminare lui

le tracce audio di quella notte o a fare le perizie sulle tracce degli esplosivi o a interrogare chi ha guidato l' operazione

dei soccorsi. Resta però la sottolineatura tutt' altro che rituale dedicata all' esigenza di fare chiarezza: è la battaglia dei

familiari delle vittime, e non a caso il presidente ne fa assurgere a simbolo l' impegno testardo che hanno fin qui

profuso per non arrendersi. Ecco che Mattarella scende in campo con il peso politico istituzionale che ha e indica la

direzione.

«Sulle responsabilità dell' incidente e sulle circostanze che l' hanno determinato - queste le parole del capo dello Stato

- è inderogabile ogni impegno diretto a far intera luce: l' impegno che negli anni ha distinto le associazioni dei familiari

rappresenta un valore civico e concorre a perseguire un bene comune».

L' ultimo passaggio della lettera di Mattarella guarda al futuro e a quel che dobbiamo imparare da quel che è accaduto

perché non si ripeta mai più. «Il disastro del traghetto Moby Prince - questa la conclusione del messaggio che è stato

Il Tirreno

Livorno
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dei cittadini e portare così beneficio all' intera società».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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La politica dice no alle reticenze e alle ambiguità

ANDREA ROCCHI

LIVORNO. Ci sono le istituzioni. Per primo lo Stato, che chiede di togliere via

quelle ombre. E sembra chiederlo impietosamente a se stesso.

C' è il mondo della politica che, trasversalmente, chiede di dare sostanza a

quelle due parole che per 30 lunghi anni sono rimaste un disperato appello

caduto nel vuoto, privato di un contenuto essenziale: verità e giustizia. «L'

aspettativa di verità non appartiene solo alle famiglie delle vittime di questa

come di tante altre pagine oscure della nostra storia; in essa si rispecchia la

coscienza civile del Paese, l' esigenza di uno Stato autenticamente

democratico di non rassegnarsi alle reticenze ed alle ambiguità che hanno

tentato di ostacolare il difficile impegno di investigatori e di magistrati». Così

il severo richiamo del presidente della Camera Roberto Fico, nella giornata

del trentennale della tragedia.

«Uno Stato senza verità, incapace di difendere le ragioni della giustizia, è

come un albero senza la sua linfa vitale, privato della sua stessa ragione d'

essere», dichiara Fico. Per il presidente del Senato Maria Elisabetta Casellati

«a 30 anni dal disastro è inaccettabile che la verità non sia ancora venuta a galla», esprimendo vicinanza « ai familiari

che non hanno mai smesso di combattere per avere giustizia». C' è il presidente della Regione Eugenio Giani che

partecipa alla commemorazione e che constata come "30 anni dopo la tragedia del Moby Prince siamo ancora qui a

chiedere verità e giustizia per le 140 vittime e i loro familiari". Ci sono i consiglieri regionali Francesco Gazzetti e

Gianni Anselmi.

C' è il collega presidente della Regione Sardegna Christian Solinas che parla di "una ferita che non ha mai smesso di

sanguinare, un lutto che a distanza di 30 anni ancora non abbiamo elaborato e che, oggi più che mai, deve spingerci

verso la ricerca della verità animati dal più profondo senso di rispetto per le famiglie, di cui alcune sarde, che ancora

oggi, nel segno di quell' immenso dolore, chiedono giustizia". «Tra quelle vittime - continua - c' erano 30 miei

conterranei, ed era sardo il comandante, Ugo Chessa, trovato morto al suo posto, in plancia. Oggi anche la Sardegna

chiede che attorno a questa immane tragedia venga fatta finalmente giustizia». Ettore Rosato presidente di Italia Viva

si domanda: «Arriveremo mai ad una verità e una condanna? L o Stato non può certo arrendersi. La battaglia per una

giustizia più rapida ed efficiente è anche questa». E Nicola Fratoianni, segretario della Sinistra italiana dice: «Davanti

al porto di Livorno c' ancora una colonna di fumo alta 30 anni, che aspetta di diradarsi quando verità e giustizia

daranno pace a 140 vittime innocenti, alle loro famiglie e a quanti per decenni non si sono mai rassegnati pur

trovandosi di fronte a mezze verità, a tanti non ricordo, a depistaggi, a falsità». Ieri pomeriggio in sala consiliare del

Palazzo Comunale, dopo l' intervento del sindaco Luca Salvetti, ha preso la parola il senatore Gregorio De Falco. Ed

è stato ribadito un impegno che la politica si è presa in carico. Lo ha ricordato il deputato del Pd Andrea Romano:

«Faremo di tutto, anche con una seconda Commissione d' inchiesta parlamentare, per arrivare a quella verità che

ancora non c' è». Concetto ribadito dal collega del M5S Francesco Berti che si è unito fattivamente alle richieste di

istituire una nuova commissione d' inchiesta dello stesso Romano e del deputato della Lega Manfredi Potenti. C' è

ancora tanta nebbia da diradare.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Quei 140 morti senza un colpevole Moby Prince, trent' anni di misteri

L' incidente tra il traghetto e la petroliera vicino al porto di Livorno. Dall' errore umano all' attentato: tutte le ipotesi

di Alessandro Antico LIVORNO Una giornata intera per ricordare e per

lanciare un grido: verità sulla tragedia del Moby Prince.

Ma che sia verità vera, quella che scolpisce i nomi e i cognomi di coloro

che hanno avuto responsabilità nella più grande sciagura della marineria

civile italiana e non solo quelli dei morti. Erano le 22,25 del 10 aprile 1991

quando il traghetto della Navarma diretto a Golfo Aranci si schiantò

contro la superpetroliera Agip Abruzzo carica di 82 tonnellate di Oil

Iranian Light e ormeggiata in rada a 2,7 miglia dal porto di Livorno. Delle

141 persone a bordo della fin lì gioiosa 'balena azzurra' si salvò solo il

mozzo, Alessio Bertrand. Un impatto diretto, pressoché perpendicolare

alla fiancata della petroliera, quasi all' altezza del castello di poppa,

scatenò l' inferno e la bocca della morte, che prese il sopravvento con

atroce consapevolezza delle vittime. Ilaria aveva appena un anno quando

la prua del Moby penetrò nella lamiera del gigante.

Lingue di fuoco avvolsero il viaggio verso la Pasqua.

C' è una sentenza sola, fino a oggi, che dal 2016 consegna agli archivi una realtà giudiziaria: a causare la strage -

perché di strage parliamo - fu la nebbia calata all' improvviso sulla petroliera lunga più di 200 metri poco prima dell'

incidente. Ma è una spiegazione alla quale nessuno crede, ormai, tanto è vero che la procura di Livorno ha riaperto le

indagini e che si sta formando un' altra commissione parlamentare d' inchiesta.

Trent' anni dopo, su Livorno non splende il sole. È una giornata di aprile fredda, grigia, quasi a memento della giustizia

che ancora non c' è ma che va resa a quei 140 morti bruciati vivi in una notte che avrebbe dovuto trasportare in

Sardegna famiglie festanti e un equipaggio avvezzo alla rotta. «Inderogabile impegno a fare intera luce», scrive il

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Non ci sono colpevoli, dunque, anche se è altrettanto certo e scritto

che la petroliera non avrebbe dovuto trovarsi in quel punto dove vige il divieto di ormeggio per non intralciare i canali

marini del soccorso. E allora perché era lì? È una delle mille e angoscianti domande senza risposta. Di sicuro, però, l'

Agip Abruzzo fu cercata e tutti i membri del suo equipaggio vennero tratti in salvo. Il Moby Prince no. Non subito.

Trascorsero 80 interminabili minuti prima che dal porto si prendesse atto che a bruciare era il traghetto, non la

«bomba» petroliera. Poi la storia ci ha snocciolato un' incredibile quantità di ipotesi. Si è parlato di errore umano, di

problemi tecnici sul traghetto, di un' avaria al timone, della nebbia e della posizione dell' Agip Abruzzo appunto. E si

sono accavallate anche altre ipotesi via via escluse in sede giudiziaria: l' attentato con l' esplosivo T4 (mai

rivendicato), il movimento occulto in rada, le navi militari di ritorno dal Golfo Persico, i sommergibili spioni che si

rincorrevano, il traffico d' armi. Ma finora nelle carte c' è soltanto quella maledetta, improvvisa, sorprendente nebbia in

una serata di aprile.

La prima commissione parlamentare concluse che quell' evento atmosferico non fu determinante per l' incidente,

conclusione che però nella sentenza venne rubricata a titolo di consulenza. La speranza, ora, è che la nuova

commissione della Camera dei deputati (ma perché non bicamerale, che durerebbe di più?) possa davvero setacciare

nella sentìna di una vicenda chiara solo alle compagnie assicuratrici, che liquidarono i danni addirittura già due mesi

dopo la tragedia. Senza aspettare una sentenza. Incredibile? No. Siamo in un mare d' Italia.

La Nazione

Livorno
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«Moby Prince, non tutto è stato detto»

Livorno, tanti eventi per ricordare la tragedia di trent' anni fa. Al Goldoni la consegna della Livornina d' oro all'
Associazione dei Familiari

LIVORNO Sono passati trent' anni dalla tragedia che si consumò a un

paio di miglia dal porto di Livorno con la collisione tra la petroliera Agip

Abruzzo e il traghetto Moby Prince. Costò la vita a 140 persone, si salvò

il mozzo Alessio Bertrand. Ieri la giornata commemorativa di questa

tragedia. Il sindaco Luca Salvetti nella sala cerimonie ha reso omaggio

con una pergamena ai due ormeggiatori del porto, Valter Mattei e Mauro

Valli, che la sera del 10 aprile 1991 un' ora e mezza dopo la collisione,

individuarono il Moby e recuperarono in mare Bertrand. «Io e il mio

collega partimmo d' impeto dal porto quando l' avvisatore marittimo ci

informò dell' incendio - ha rammentato Mattei - da un rimorchiatore a un

certo punto ci segnalarono che si stava avvicinando da dritta una nave

senza comandi. Era il Moby. Subito gli andammo dietro. Dopo aver

recuperato Bertrand girammo intorno alla nave. Quando passammo

davanti alla prua squarciata vedemmo dentro il garage e all' interno c'

erano solo fiamme. Restammo ancora fino a che trovammo solo un

pezzo di scialuppa di salvataggio». Il collega Valli: «Ripescai Bertrand e lo portai a bordo tenendolo per la cintura. Mi

aspattavo di recuperare altri naufraghi, invece non arrivò nessun altro...». Per i Comitati dei Familiari, l' Associazione

140 Familiari delle Vittime del Moby Prince (presieduta da Loris Rispoli assente per seri motivi di salute) e l'

Associazione 10 aprile presieduta da Angelo Chessa (uno dei figli del comandante del Moby Ugo Chessa, trovato

morto in plancia di comando), quella sera sul traghetto la sopravvivenza per i passeggeri e l' equipaggio «durò ore». Il

resto della giornata è stata scandita poi in Fortezza Nuova al monumento dedicato alle vittime del Moby dove le

massime autorità cittadine hanno deposto fiori (anche quelli del Capo dello Stato).

Poi la messa in Cattedrale dove il vescovo Giusti ha invocato la «verità perché non tutto è stato detto ancora». Alla

verità si è richiamo il Capo dello Stato Mattarella nel suo messaggio: «Sulle responsabilità dell' incidente e sulle

circostanze che l' hanno determinato è inderogabile ogni impegno diretto a far intera luce». Infine in Comune nell' aula

consiliare la donazione dell' opera di Francesco Vieri dedicata alle vittime. Qui il sindaco Salvetti ha sottolineato la

vicinanza del premier Mario Draghi e della Presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati: «I lavori della

(nuova, ndr) commissione parlamentare di inchiesta - l' auspicio della Casellati - devono essere l' impulso per ulteriori

accertamenti giudiziari dei fatti». Tra gli invitati il senatore Gregorio De Falco: «Delle due navi una fu subito soccorsa,

la petroliera. Per 'altra quando fu trovata non fu disposto nessun intervento specifico di soccorso». Ultimo passaggio:

all' Andana degli Anelli la lettura davanti alla lapide dei nomi delle vittime e il lancio in mare delle rose. Poi il concerto al

Teatro Goldoni con il 'Requiem' di Mozart.

Monica Dolciotti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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trent' anni fa nell' incidente morirono 140 persone

Mattarella: "Far luce sulla Moby Prince" Il sollievo dei famigliari: "Non siamo soli"

Trent' anni dal disastro della Moby Prince e ancora tanti interrogativi sulla fine

di 140 vittime che morirono nello scontro del 10 aprile 1991 tra il traghetto

diretto in Sardegna e la petroliera Agip Abruzzo.

Ieri le commemorazioni al porto di Livorno dove c' è la lapide che riporta i

nomi dei passeggeri e dei marittimi che perirono nel «disastro più grave nella

storia della nostra navigazione civile», come ha sottolineato Mattarella

indicando che «sulle responsabilità dell' incidente e sulle circostanze che l'

hanno determinato è inderogabile ogni impegno diretto a fare intera luce».

Ancora oggi i familiari aspettano una verità che sfugge e il Capo dello Stato la

chiede con loro. Per Mattarella «il popolo italiano non può dimenticare. Come

non dimentica la città di Livorno, che vide divampare il rogo a poche miglia dal

porto e assistette sgomenta alla convulsa organizzazione dei soccorsi e al

loro drammatico ritardo». Il ricordo e la richiesta di verità è stato portato

avanti senza sosta dalle associazioni dei familiari. «A distanza di 30 anni

siamo ancora ad inseguire giustizia e verità, in mezzo a ricostruzioni

approssimative o fantasiose che puntualmente escono nei giorni del ricordo» ha sottolineato il sindaco Livorno, Luca

Salvetti. Familiari che dicono: «Non ci sentiamo più soli» perché in occasione delle iniziative pubbliche a Livorno

(anche a Cagliari c' è stata una cerimonia, parecchie le vittime sarde), a loro sono arrivate le parole del ministro della

Giustizia, Marta Cartabia: «Un disastro che ancora oggi presenta punti non del tutto chiariti». R.i.- © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa

Livorno
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Moby Prince, trent' anni dopo la tragedia manca ancora un colpevole

Erano le 22.25 del 10 aprile 1991, quando il Moby Prince, traghetto della flotta Navarma partito poco prima dal porto
di Livorno e diretto ad Olbia dove sarebbe dovuto arrivare il giorno successivo, entrò in collisione con la petroliera
Agip Abruzzo che si trovava nelle acque di fronte alla città

Livorno - Sono trascorsi 30 anni dalla tragedia delle Moby Prince, il traghetto

della flotta Navarma che entrò il collisione con la petroliera Agip Abruzzo al

largo del porto di Livorno. Un terribile incidente costato la vita a 140 persone .

Erano le 22.25 del 10 aprile 1991, quando il Moby Prince, traghetto della flotta

Navarma partito poco prima dal porto di Livorno e diretto ad Olbia dove

sarebbe dovuto arrivare il giorno successivo, entrò in collisione con la

petroliera Agip Abruzzo che si trovava nelle acque di fronte alla città toscana.

A causa del violento impatto fra le due imbarcazioni, da una delle cisterne

della petroliera iniziò a fuoriuscire petrolio in grandi quantità. Poco dopo,

probabilmente innescato dalle scintille provocate dalla collisione delle lamiere,

scoppiò un terribile incendio e sia la Agip Abruzzo che il Moby Prince furono

avvolti dalle fiamme. A bordo del traghetto si trovavano 75 passeggeri oltre ai

membri dell' equipaggio. Partì partito il «may day», ma la macchina dei

soccorsi, metteranno in luce le indagini, non entrò in funzione con la

necessaria rapidità. Tanto che i primi soccorritori individuarono il traghetto alle

23.35, ovvero più di un' ora dopo la collisione. Alla fine si salverà soltanto

Alessio Bertrand, un mozzo napoletano che era a bordo del traghetto. Trasportato al pronto soccorso dell' ospedale

di Livorno, il giovane componente dell' equipaggio se la caverà anche se resterà segnato per sempre dalla tragedia.

Ma la sensazione che si respirava fin dai primi istanti - poi ripresa e consolidata anche dalle successive indagini della

magistratura - è che i ritardi impedirono a molte persone di potersi salvare. T ante le ipotesi sulle cause del disastro

che sono spuntate fin dall' inizio. Si parlava della presenza di nebbia nella zona dell' incidente, di un guasto alle

apparecchiature di bordo, di una eccessiva velocità di una delle due navi. E si parlava con insistenza anche di una

distrazione di chi doveva vigilare dovuta al fatto che proprio in concomitanza con l' incidente era in onda in televisione

la semifinale di Coppa Uefa fra Barcellona e Juventus. Su quanto successo davvero a bordo delle due navi coinvolte

nell' incidente, ancora oggi a trent' anni di distanza non si è riusciti a fare definitivamente chiarezza. Proverà a fare

luce sul più grave incidente della marineria italiana una nuova commissione d' inchiesta che ha avuto il via libera

proprio in questi giorni dalla Camera dei deputati. Fino ad oggi la tragedia del Moby Prince è rimasta dunque senza un

colpevole. Ma i familiari delle 140 vittime del disastro, riuniti da subito in una associazione che chiede giustizia e

verità su quanto accaduto quella notte, non si sono mai arresi. E dopo una lunga serie di inchieste e di processi che

non hanno mai individuato i responsabili dell' incidente, continuano a far sentire con insistenza la propria voce . E da

quel lontano 1991, ogni 10 aprile si ritrovano a Livorno per manifestare la propria sete di giustizia. Sull' incidente del

Moby Prince, ultima in ordine di tempo, ha lavorato anche una commissione parlamentare voluta per arrivare alla

verità. Le conclusioni della ricostruzione, rese note nel 2018, hanno fatto sì che la Procura della Repubblica di Livorno

abbia aperto una nuova indagine. Ed è anche a questa che si aggrappano le famiglie dei 140 morti per poter

sgombrare i misteri che ancora non sono stati risolti fino in fondo.

The Medi Telegraph

Livorno
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Porto, il turismo delle future generazioni Via al percorso di formazione dei giovani

IL PROGETTO Il porto di Civitavecchia continua a puntare sulle future

generazioni e sulla formazione per creare figure esperte di attività legati al

turismo ed alla logistica.

Con questa finalità è nato un polo di formazione internazionale unico nel suo

genere, rivolto alle attività marittime, logistiche e turistiche. Nei giorni scorsi è

stato infatti definito l' accordo tra i partner del progetto, tutte aziende operanti

nel settore della formazione e della logistica tra cui la Cfft nuovo proprietario

dell' Interporto, che sarà la sede operativa. Cfft è il player locale che parteciperà

all' iniziativa, insieme ad alcune società che si occupano di formazione ad

altissimo livello per il cluster marittimo. Sono già stati individuati i training

principali che costituiranno il core dell' offerta formativa, lasciando comunque

aperta la possibilità di creare ogni tipo di percorso che possa essere ritenuto

necessario ai fabbisogni occupazionali del territorio e incontrare le esigenze dei

committenti.

La potenzialità dell' accademia di formazione è enorme e potrà offrire i propri

servizi a tutte le figure professionali che gravitano attorno al settore.

LA RIPARTENZA Inoltre, in coincidenza della auspicata imminente ripartenza delle crociere, tutto il personale

imbarcato dovrà riprendere la formazione e le esercitazioni anche alla luce dei nuovi protocolli adottati dalle

compagnie a seguito dell' emergenza Covid. «Siamo convinti dichiara Steven Clerckx, Managing Director di Cfft che

questo progetto, unico nel suo genere nel panorama non solo italiano, ma anche internazionale, costituirà un valore

aggiunto a beneficio di tutto il territorio di Civitavecchia, offrendo al porto una ulteriore posizione di rilievo nello

scenario della portualità grazie alla possibilità di garantire il vantaggio di una offerta rivolta ad una ampia gamma di

professionalità e concentrata in un solo sito strategico, fruibile da tutti i membri dell' equipaggio per training rapidi, ma

essenziali, il cui svolgimento a bordo è impossibile, durante lo scalo della nave nel porto di Civitavecchia. L' idea -

prosegue Clerckx - è nata nell' ambito delle attività dell' ufficio di promozione e marketing dell' Adsp ed ha trovato

immediatamente interesse e condivisione da parte nostra a livello locale e di professionisti che già operano nel

campo della formazione. Il progetto - conclude il manager belga - nelle prossime settimane sarà presentato al

presidente Pino Musolino, e al sindaco Ernesto Tedesco ai quali è già stato illustrato nelle sue linee generali,

mostrando grande interesse e piena consapevolezza dell' importanza della formazione per le attività marittime e della

logistica. Siamo infatti convinti che il polo formativo possa costituire un ulteriore fattore di attrattività per il porto e il

territorio stesso». Intanto si è concluso a Civitavecchia il primo corso di formazione professionale del progetto Yep

Med. Il corso di tre giorni si è svolto da remoto insieme a 43 studenti dell' Its Mobilità Sostenibile di Ortona con l'

obiettivo di fornire agli studenti del primo anno di formazione professionale in Mobilità Sostenibile, Logistica e

Trasporti una conoscenza diretta della Comunità logistica portuale di Civitavecchia, delle sue infrastrutture,

attrezzature e operazioni logistiche, nonché della sua gestione ambientale.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al primo punto il bilancio: giovedì se ne parla al comitato di gestione

Adsp: al lavoro su più fronti

Container e Grimaldi: due nodi da sciogliere nel breve periodo

Pochi mesi e tanto il lavoro per il presidente dell'Adsp Pino Musolino ed il

segretario generale Paolo Risso. In cima all'agenda c'è senza dubbio la

questione legata al bilancio. Giovedì è stato convocato il comitato di

gestione nel corso della quale verrà portato all'attenzione il decreto firmato

dal presidente relativo alla procedura di regolazione dello stato di crisi

attraverso la realizzazione di un piano di risanamento, in attesa anche del

pronunciamento del Ministero competente. C'è poi la questione legata ai

traffici, guardando con attenzione ai container. Secondo un'indagine di Blue

Alpha Capitale, broker globale di primo piano con sede a New York, gli

ultimi tre mesi del 2020 sono stati i migliori nella storia del trasporto

container in termini di guadagni netti per le prime 11 compagnie di linea. Ma

Civitavecchia resta ancora ai margini. «È un lavoro che va impostato e ci

vuole del tempo - ha commentato Musolino - non è vero che i container

crescono ovunque. Ci sono delle condizioni su cui noi possiamo lavorare,

come il retroporto e come soprattutto la disponibilità di fondale naturale che

non ha necessità di dragaggio costante: una condizione unica, questa, che

però non si è riusciti finora a capitalizzare in modo significativo. C'è grande competizione ma anche importanti

prospettive. Certo, mancano alcuni collegamenti viari, che dovranno essere necessariamente completati, come

ovviamente la Civitavecchia-Orte». Nel frattempo l'Adsp sta monitorando quella che al momento sembra essere una

voce, ossia la volontà di Grimaldi di spostarsi su Livorno. «La tratta per Barcellona - ha ricordato Musolino - è

oggetto di una progettazione europea e non può essere spostata così, dall'oggi al domani. Ci sono dinamiche di

mercato in corso ed i mercati in alcuni casi sono molto aggressivi. Ma ci stiamo muovendo, monitorando ogni

aspetto. Certo è che Grimaldi è un importante operatore ed ha forti interessi su Civitavecchia che dobbiamo

mantenere e sviluppare. Se vi sono perplessità - ha concluso Musolino - dobbiamo cercare di fugarle in ogni modo».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si è parlato dell'idea di un progetto da realizzare con la newco sulla logistica

Pincio, riunione virtuale flop con Enel

La Rosa: «Utile conoscere ogni dettaglio in un momento così delicato»

Riunione virtuale tra l'amministrazione comunale ed Enel per parlare di

progetti futuri. Il consigliere comunale e delegato ai rapporti con il colosso

energetico Barbara La Rosa ha organizzato un meeting online a cui hanno

preso parte i consiglieri Marino, Iacomelli, Mari e il sindaco Tedesco per un

breve saluto. Non si è però parlato del futuro della centrale ma dell'attività di

Enel legata alla logistica,attraverso la nuova società Enel logistics. «Sarà

fatto - ha spiegato La Rosa - all'interno del porto. Ritengo che in questa

fase delicata l'amministrazione debba conoscere nel dettaglio ogni progetto

Enel anche solo per interfacciarsi meglio». Marino ha spiegato che si tratta

di un'idea in vista dello smantellamento della centrale per intercettare traffici

e navi. «È stata una chiacchierata conoscitiva - ha detto - non si è parlato di

gas o di altri progetti». Certo è che su un tema del genere il flop della

iniziativa della delegata La Rosa non puòche lasciare perplessi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Player locale è Cfft, proprietaria della piattaforma logistica. Entusiasta il manager Steven Clerckx

A Civitavecchia un polo di formazione internazionale per shipping, turismo e logistica: si
parte dalle crociere

È stato definito l'accordo tra i partner del polo di formazione internazionale

rivolto alle attività marittime, logistiche e turistiche. Player locale è Cfft,

nuovo proprietario della Piattaforma Logistica (Interporto) Civitavecchia,

quale sede operativa e parteciperà all'iniziativa insieme ad alcune società

che si occupano di formazione ad altissimo livello per il cluster marittimo.

L'accademia di formazione si rivolgerà in primis all'ambito crocieristico ed

essendo situata a Civitavecchia, porto leader in Italia e nel Mediterraneo, da

subito potrà offrire i propri servizi a tutte le figure professionali che

gravitano attorno al settore. Inoltre, in coincidenza della auspicata

imminente ripartenza delle crociere, tutto il personale imbarcato dovrà

riprendere la formazione e le esercitazioni anche alla luce dei nuovi

protocolli adottati dalle compagnie a seguito dell'emergenza Covid. «Siamo

convinti dichiara Steven Clerckx, Managing Director di Cfft che questo

progetto, unico nel suo genere nel panorama non solo italiano, ma anche

internazionale, costituirà un valore aggiunto a beneficio di tutto il territorio di

Civitavecchia, offrendo al Porto di Roma una ulteriore posizione di rilievo

nello scenario della portualità grazie alla possibilità di garantire il vantaggio di una offerta rivolta ad una ampia gamma

di professionalità e concentrata in un solo sito strategico, fruibile da tutti i membri dell'equipaggio per training rapidi,

ma essenziali, il cui svolgimento a bordo è impossibile, durante lo scalo della nave nel porto di Civitavecchia. L'idea

prosegue Clerckx è nata nell'ambito delle attività dell'ufficio di promozione e marketing dell'Adsp (in particolare su

proposta del dirigente Malcolm Morini, ndr) ed ha trovato immediatamente interesse e condivisione da parte nostra a

livello locale e di professionisti che già operano nel campo della formazione, che senza dubbio costituiscono la forza

principale del progetto stesso, che nelle prossime settimane sarà presentato ufficialmente al presidente dell'Adsp Pino

Musolino, e al sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco ai quali è già stato illustrato nelle sue linee generali. Siamo

convinti che il polo formativo possa costituire un ulteriore fattore di attrattività per il porto e il territorio».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bilancio, container e Grimaldi: alta l' attenzione a Molo Vespucci

CIVITAVECCHIA - La firma del nuovo accordo tra l' Adsp e il Comune, che

prevede una serie di interventi a partire dalla riqualificazione di Varco

Fortezza per restituire il porto storico alla città, è solo uno dei tanti obiettivi a

cui il presidente Pino Musolino ed il segretario generale Paolo Risso hanno

lavorato in questo inizio anno. La nuova governance di Molo Vespucci, infatti,

è impegnata su più fronti proprio per garantire la risoluzione di diversi

problemi, far quadrare i conti e pensare ad un modello di sviluppo che

contempli anche altri traffici. Il punto sul quale gli uffici stanno lavorando

quotidianamente è quello legato al bilancio. Giovedì prossimo è stato

convocato il comitato di gestione, che vedrà anche l' ingresso del neo

designato dalla Città Metropolitana Matteo Africano; seduta nel corso della

quale verrà portato all' attenzione il decreto firmato dal presidente sul

proposta della segreteria generale e relativo alla procedura di regolazione

dello stato di crisi attraverso la realizzazione di un piano di risanamento, in

attesa anche del pronunciamento del Ministero competente. Nel frattempo gli

uffici sono costantemente al lavoro per cercare di risolvere le criticità e

portare i conti dell' ente in sicurezza: missione non certo semplice. Sul fronte traffici, in attesa della ripresa effettiva

delle crociere, con Civitavecchia leader del settore, si guarda con attenzione ai container. Secondo un' indagine di

Blue Alpha Capitale, broker globale di primo piano con sede a New York, gli ultimi tre mesi del 2020 sono stati i

migliori nella storia del trasporto container in termini di guadagni netti per le prime 11 compagnie di linea. I prossimi tre

mesi potrebbero essere addirittura migliori. Ma Civitavecchia resta ancora ai margini. "È un lavoro che va impostato e

ci vuole del tempo - ha commentato il presidente Musolino - non è vero che i container crescono ovunque. Ci sono

delle condizioni su cui noi possiamo lavorare, come il retroporto e come soprattutto la fantastica disponibilità di

fondale naturale che non ha necessità di dragaggio costante: una condizione unica, questa, che però non si è riusciti

finora a capitalizzare in modo significativo. Questo è un settore che va conquistato metro per metro, contenitore per

contenitore. C' è grande competizione ma anche importanti prospettive. Certo, mancano alcuni collegamenti viari, che

dovranno essere necessariamente completati, come ovviamente la Civitavecchia-Orte". Nel frattempo l' Adsp sta

monitorando quella che al momento sembra essere una voce, ossia la volontà di Grimaldi di spostarsi su Livorno. "La

tratta per Barcellona - ha ricordato Musolino - è oggetto di una progettazione europea e non può essere spostata

così, dall' oggi al domani. Ci sono dinamiche di mercato in corso ed i mercati in alcuni casi sono molto aggressivi. Ma

ci stiamo muovendo, monitorando ogni aspetto. Ci sono scelte fatte poi dagli armatori in base a valutazioni più ampie

rispetto a quelle individuate dal singolo scalo. Certo è che Grimaldi è un importante operatore ed ha forti interessi su

Civitavecchia che dobbiamo mantenere e sviluppare. Sono nostri clienti e come tali dobbiamo trattarli bene. Se vi

sono perplessità - ha concluso Musolino - dobbiamo cercare di fugarle in ogni modo".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli est, il progetto flo 5milioni per lavori inutili

Un caso il tombamento del water front soldi spesi a dispetto del no delle Ferrovie L'intervento del nuovo leader del
porto «Opera inesistente, stop ai finanziamenti»

IL CASO Antonino Pane Cinque milioni di euro per progettare un' opera che,

dicono le carte, non si sarebbe potuta neanche utilizzare. Il tombamento del

water front di San Giovanni (tre volte più lungo di quello di Bagnoli) avrebbe

dovuto accogliere un fascio di binari per collegare il porto alla rete ferroviaria

nazionale. Ebbene, quel collegamento si sarebbe potuto utilizzare, forse, solo

un' ora, tra le 23 è mezzanotte. E nonostante questa limitazione messa nero su

bianco da Rfi, la gara di appalto per la progettazione del tombamento era stata

deliberata dall' Autorità di Sistema Portuale del mare Tirreno Centrale pochi

giorni prima del cambio di governance. Una gara a cui l' Adsp guidata dal

presidente Pietro Spirito destinava circa cinque milioni di euro per la la sola

progettazione. Per comprendere la portata della questione bisogna leggere

cosa scriveva Rfi nel 2017: «Per il trasferimento dall' impianto di Napoli Traccia

al nuovo fascio arrivi/partenze di Napoli San Giovanni Barra (porto), si dovrà

impegnare un tratto di linea il cui il grado di utilizzo è al limite della saturazione.

(la piena disponibilità è nel solo intervallo 23-00. Le particolari condizioni della

tratta . rischiano di limitare considerevolmente la capacità potenziale e l'

operatività della nuova stazione merci». E nonostante questa precisazione di Rfi, l' Autorità di sistema portuale è

andata avanti programmando quella gigantesca colmata da 409 mila metri quadri e da 3,3 milioni di metri cubi.

Un' opera ciclopica non prevista da alcuno strumento urbanistico, che Andrea Annunziata, il nuovo presidente, ha

subito revocato.

Un' opera prevista da un Masterplan del 2018 ma mai sottoposto a nessuna approvazione del Ministero e di Enti

territoriali.

LA STORIA Ma facciamo qualche passo indietro. Il porto di Napoli, uno degli scali core della rete TEN-T, è dotato di

un raccordo alla rete ferroviaria che garantiva, nel passato, anche un transito sul ferro delle merci fino al 4-5% dei

volumi merci in entrata ed uscita. Un obbiettivo che avrebbe dovuto essere migliorato attraverso l' eliminazione di

quei vincoli posti tra il porto ed il raccordo Napoli-Traccia che generano rallentamenti ed eccessivi costi, al punto di

rendere meno conveniente il trasporto su ferro rispetto a quello su gomma. Un tema, questo, oggetto dell' Accordo

Quadro del 9 maggio 1996 e nel successivo del 2 maggio 2001 tra ministero dei Trasporti, Regione Campania, FS in

cui erano stati definiti gli interventi per il potenziamento del nodo di Napoli e delle linee afferenti e che ha portato alla

costituzione del Gruppo Tecnico denominato per «il collegamento ferroviario al porto di Napoli».

Il piano definitivo nel 2004 portò l' Autorità Portuale, all' epoca guidata da Francesco Nerli, ad approvare progetti

coerenti con le proposte approvate da Rfi e dalla Regione Campania che stanziò ben 100 milioni di euro per tali

opere. Fino al 2014 quanto, nell' ambito del Grande Progetto co-finanziato con Fondi europei, l' Autorità Portuale

appaltò l' opera per circa 14 milioni di euro. Bisogna anche ricordare che nel febbraio 2015 la Giunta Caldoro affidò a

Rfi - a fronte di un compenso di 265 mila euro - un dettagliato studio di fattibilità per la realizzazione dei collegamenti

porto-Napoli Traccia che venne ultimato nel maggio del 2015 e si concluse rappresentando che «gli indicatori di

sostenibilità economica e finanziaria individuano come preferibile la soluzione che prevede la realizzazione a raso del

Il Mattino

Napoli
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binario di linea tra la stazione Porto e l' impianto di Napoli Traccia e l' interramento di via G. Ferraris, con

sistemazione degli svincoli di adduzione». Tutto sembrava andare in un unico
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verso. Ma la scena cambia radicalmente con la gestione di Pietro Spirito e Francesco Messineo che, appena

insediati, proposero la dismissione del raccordo ferroviario e revocarono tra svariati ricorsi la concessione all'

Interporto Sud Europa, trasformarono il nodo di interscambio in un piazzale per la sosta di contenitori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Cagliari commemora le vittime del Moby Prince a 30 anni dalla strage.

A trent' anni esatti dalla tragedia del Moby Prince, il sindaco di Cagliari Paolo

Truzzu non rinuncia al ricordo dei 140 tra passeggeri ed equipaggio che nella

notte del 10 aprile 1991 persero la vita nell' incendio divampato dopo la

collisione tra il traghetto appena partito dal porto di Livorno per Olbia e la

petroliera Agip Abruzzo. Con le nuove abitudini che stanno cambiando il

mondo stretto nella morsa del coronavirus, questa mattina di sabato 10 aprile

2021 nella piazza Vittime del Moby Prince, davanti alla Capitaneria di Porto di

via Roma, al lungo silenzio e alla cerimonia di deposizione di una corona d'

alloro officiata dal primo cittadino si sono uniti anche Massimo Deiana

(presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna), il

capitano di fregata Erminio Di Nardo (Compartimento marittimo di Cagliari) e

Luchino Chessa. "La cerimonia di oggi che il sindaco Truzzu ha proposto di

fare - ha rimarcato Chessa nella veste di presidente dell' Associazione 10

aprile Familiari Vittime Moby Prince - rappresenta un segno importante per

noi e fa capire che c' è una nuova sensibilità da parte delle istituzioni e delle

forze politiche in generale". Insomma, "un passo avanti", rispetto a una

vicenda su cui dopo tre decenni non è stata scritta ancora la parola fine. Da Redazione Cagliari Live Magazine.

Cagliari Live Magazine

Olbia Golfo Aranci
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Arbatax

Porto, c' è il via libera dal Ministero

Le direzioni generali del ministero delle Infrastrutture e dell' assessorato

regionale dei Trasporti esprimono parere favorevole congiunto per la

classificazione del porto di Arbatax. «Il dipartimento per gli Affari giuridici e

legislativi della presidenza del Consiglio - recita il provvedimento - ha ritenuto

imprescindibile il raggiungimento di una formale, univoca e condivisa, tra

autorità statale e regionale, la classificazione del porto di Arbatax per poterlo

inserire all' interno dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna».

Accogliendo la richiesta della Regione, la direzione del Mit ritiene che il porto di

Arbatax «sia classificabile come porto di seconda categoria, seconda classe,

ovvero di rilevanza economica nazionale, e con i requisiti per essere inserito

all' interno dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna». A questo

punto l' iter per la classificazione intravede il traguardo finale. Aspettiamo il via

libera dal Governo.

«Nei giorni scorsi - ha detto Giorgio Todde, 37 anni, assessore regionale ai

Trasporti - ho affrontato la questione con il viceministro Alessandro Morelli.

Auspico che il porto di Arbatax, dopo anni di annunci, il porto venga classificato come merita». (ro. se.

)

L'Unione Sarda

Cagliari



 

domenica 11 aprile 2021
Pagina 27

[ § 1 7 4 0 1 7 1 9 § ]

Il visionario sogno del Parco Blu

U n sogno visionario, dietro il quale adesso c' è un business plan e un

progetto che prevede un investimento complessivo da 120 milioni di euro. Per

cambiare radicalmente il volto della Zona falcata, tra le aree militari, la

Lanterna di San Raineri e i resti della Real Cittadella. È il sogno di una vita,

quello al quale sta lavorando ormai da un decennio il prof. Josè Gambino,

docente di Geografia dell' Ateneo peloritano, assieme a un' équipe di tecnici

che credono in questa idea. Quella di realizzare nel cuore della Falce un Polo

internazionale per la tutela della biodiversità marina, con annesso il Parco Blu

delle Sirene all' interno del quale dovrebbe sorgere l' Eco Grande Acquario

dello Stretto di Messina. «Il progetto ha riscontrato grandi consensi da parte

delle istituzioni - spiega Gambino -, e ha avuto il sì dell' Ente e del Consiglio

camerale. Vi sarebbero molte società che hanno realizzato i più importanti

Acquari al mondo intenzionate a investire risorse, ritenendo questo dello

Stretto probabilmente il più suggestivo "Parco Blu". Ma quello che mi preme

sottolineare è che non si tratta di un "Luna Park" ma di un Polo scientifico di

altissimo livello per la tutela della biodiversità marina che nello Stretto trova

uno dei simboli dell' intero Pianeta». E proprio all' inizio del volume da 500 pagine contenente il Business Plan, il

docente universitario cita Einstein: «È dalla crisi che nasce l' inventiva, le scoperte e le grandi strategie, chi supera la

crisi supera se stesso senza essere superato». Si parte dalla presentazione, cioè la motivazione per realizzare un

Acquario di livello internazionale: «È un optional per altre città mediterranee - spiega Gambino -, per Messina è un

atto dovuto». Da qui la "vision", «il profondo significato di una grande struttura multifunzionale dedicata alla

valorizzazione del mare, al centro del Mediterraneo». Una "mission" etica e una "location" unica: «Non un Acquario

lungo il mare ma un Acquario "in mezzo al mare", da realizzare nel luogo simbolo di una terra-mito, la Falce». E

proprio la Falce, con la valorizzazione dei suoi beni ambientali e storico-monumentali, diventerrebbe l' emblema del

passaggio da "Caos City" a "Peninsula Felix". Questo, secondo il docente, potrebbe essere molto più di un semplice

Grande Acquario, «ma il primo esempio mondiale di Blue Life City». E, dunque, certamente l' Acquario avrebbe un'

importanza strategica, purché, però, inserito all' interno del Polo che avrebbe importanti funzioni culturali, scientifiche,

tecnologiche, didattiche, convegnistiche, museali, direzionali, anche ospedaliere (una clinica veterinaria per le specie

ittiche malate o spiaggiate nell' area dello Stretto), commerciali, d' accoglienza e identitarie.

«Abbiamo fatto studi approfonditi - insiste Gambino - e questo Polo potrebbe attirare ogni anno un milione e mezzo

di visitatori, più dell' Acquario di Genova».

Già l' ingresso al Parco delle Sirene avrebbe un significato simbolico: «Utilizzare Porta Grazia, che era uno degli

accessi alla Real Cittadella, come porta blu dei mari e degli oceani». Le strutture verrebbero inserite in una grande

area attrezzata a verde. Ogni edificio, da costruire secondo le più moderne, innovative ed ecologiche tecnologie,

viene concepito con un' idea forte legata al mare. Il primo, a forma di pangea armonica, ospiterebbe il Polo

direzionale, scientifico e didattico. Poi, l' edificio a forma di stella marina, destinato a ospitare l' Expo delle sezioni

territoriali delle specie marine e oceaniche. L' immobile a forma di riccio marino conterrebbe il Padiglione dei delfini.

Ci sono poi la Medusa quadrifoglio (previsto un ristorante sottomarino), il "Palazzo Colapesce" (con le vasche

espositive), la "Nuova Arca di Noè" (con le vasche destinate alle specie marine a rischio d' estinzione e quelle più

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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rare), il Centro dell' identità messinese, il Tunnel dei pescispada, poi i locali della biglietteria, dell' ufficio informazioni e

dell' accoglienza.
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«Strutture a basso impatto ambientale - sottolinea Gambino -, tutte inserite nel Parco insieme con una serie di

opere d' arte, e poi aiuole e fontane che richiamano i miti dello Stretto».

Il Grande Acquario ospiterebbe 20 mila animali articolati in 600 specie. «A pieno regime - è la stima contenuta nel

Business Plan - darebbe 350 posti di lavoro diretti e 2000 nell' indotto». Josè Gambino ovviamente spiega di non aver

la pretesa di sostituirsi ad architetti, ingegneri e geologi: «Io sono un geografo che lavoro con passione infinita a

questo progetto da anni.

Lo metto a disposizione della mia città e degli enti che hanno la titolarità di quelle aree. Ho incontrato i presidenti della

Camera di Commercio e dell' Autorità portuale, ne ho discusso con il rettore dell' Università e con il Cnr, ho avuto

parole di apprezzamento dalla Regione siciliana.

Credo che questa possa essere un' occasione straordinaria per Messina, perché si inserirebbe anche come

strumento di attuazione della Transizione ecologica, uno dei punti forti del Piano nazionale di ripresa e resilienza Next

Generation-Eu».

Il Grande Acquario dello Stretto proposto dal prof. Josè Gambino nella Falce.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Archeologia. Il lembo di terra tra Mediterraneo e Mar Rosso fu centrale per l' import-export tra
Occidente e Oriente, dai Romani agli Egizi, da Pompei all' India: lo rivelano numerosi reperti

Suez prima del Canale: un crocevia di pepe e pietre

Sergio Rinaldi Tufi

I l  gigantesco affol lamento di navi bloccate a Suez si è r isolto, ma

paradossalmente proprio quel blocco, se mai ce ne fosse stato ancora

bisogno, ci ha reso l' idea di quanto il Canale sia indispensabile. Ma che cosa

succedeva quando quel Canale non c' era ancora?

Non solo non c' era, ma nessuno lo proponeva, nemmeno quando, fra '400 e

'700, grandi navigatori andavano scoprendo terre lontane. L' idea di tagliare l'

Istmo si affacciò all' epoca della spedizione di Napoleone in Egitto e in Siria

(1798-1801), ma si concretizzò, dopo vari rinvii, solo fra 1859 e 1869, grazie

alla tenacia di Ferdinand de Lesseps, ex-console francese ad Alessandria.

In antico, invece, un canale fra Mediterraneo e Mar Rosso era stato realizzato

dal Faraone Nekao II intorno al 600 a. C.; nel III secolo a. C. Tolemeo II creò

inoltre sul Mar Rosso la città portuale di Berenice.

Dopo la vittoria di Ottaviano ad Azio contro Antonio e la stessa Cleopatra nel

31 a. C.

, l' Egitto è assoggettato: quando nel 27 a. C. Ottaviano diviene Augusto e

fonda l' impero romano, la terra bagnata dal Nilo è annessa come proprietà privata dell' imperatore.

È il "granaio dell' Urbe", ma fornisce anche materiali preziosi come alabastro, porfido, granito, marmo di grande

qualità.

Dopo Augusto si punta, in vari modi e momenti, su una rete di vie di terra e di acqua che collegano il Nilo e l'

importantissimo porto di Alessandria con il Mar Rosso. Adriano, dopo la morte del favorito Antinoo (caduto nel Nilo

durante un viaggio compiuto nel 130-131 d. C.

), fonda in suo onore la città di Antinoupolis, ma traccia anche la Via Hadriana che dal nuovo insediamento e dal

grande fiume porta a quel mare, passando per giunta accanto alle cave di porfido del Mons Porphyrites e a quelle di

marmo del Mons Claudianus.

Alcune rotte seguivano anche la costa della penisola araba trasportando mirra e incenso da Sud e da Est, mentre, per

via di terra, lunghe carovane muovevano dall' Arabia Felix (attuale Yemen) puntando verso Petra (nell' attuale

Giordania). Un pullulare di traffici, insomma: ne parla nel I secolo d.

C. un testo anonimo, il Periplo del Mare Eritreo. Comprende, oltre al Mar Rosso stesso, il Mare Arabico, il Golfo

Persico, l' Oceano Indiano, il Golfo del Bengala. L' autore cita molti porti o emporia: la già ricordata Berenice, e poi

Myos Hormos e Adulis, nonché Leuke Kome sulla costa arabica, e infine molti altri al di là del golfo oggi detto di Aden

fino a Muziris e Poduke nell' India Sud-orientale. Queste rotte erano divenute più sicure da quando, poco prima del

Periplo, era stato scoperto l' alternarsi annuale dei venti Monsoni, e quindi era possibile programmare meglio i

calendari della navigazione. Da Myos Hormos partivano ogni anno 120 vascelli.

Dall' India si importavano merci di ogni tipo, spesso rare e molto costose, forse perfino troppo, come lamenta Plinio il

Vecchio: perle, avorio, stoffe, pietre trasparenti, gusci di tartaruga, nonché (per gli stomaci forti dei consumatori
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romani) pepe e funghi prelibati. Da Roma e dall' Italia giungevano in India fra l' altro vino e ceramica, in un ampio

quadro di relazioni: si sa che furono ricevute da Augusto numerose ambascerie di principi indiani.

Fra le testimonianze archeologiche ne scegliamo, per concludere, alcune piuttosto sorprendenti. A Pompei è stata

rinvenuta una statuina d' avorio raffigurante Lakshmi, dea indiana della bellezza e della prosperità (è ora esposta nella

mostra Pompei 79 d. C. in corso al Colosseo): rivela la presenza, nella ricca città
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vesuviana, di mercanti provenienti da quel lontano sub-continente. Sempre a Pompei si sono trovati graffiti murali

"safaitici": un dialetto sud-arabico, il che evoca quell' import-export di mirra e incenso di cui si è detto. In India, invece,

è stato da tempo individuato uno dei porti citati dal Periplo, Poduke. Siamo ad Arikamedu, presso Pondicherry, ex-

capitale dell' India francese: gli scavi sono stati condotti negli anni Quaranta del secolo scorso da un grande

archeologo britannico, Sir Mortimer Wheeler. Sì, un insediamento romano in India: sono stati rinvenuti muri di cinta,

strutture portuali e ampi magazzini, nonché abbondante ceramica aretina e anfore vinarie provenienti dall' Italia; da qui

partivano perle e pietre semipreziose, ancora oggi fra le "specialità" del luogo.
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